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Questa vittoria premia una
città e una popolazione di

imprese che non si è tirata indie-
tro davanti a una sfida ambizio-
sa, per molti invincibile. 
Ci abbiamo creduto e le aspetta-
tive che questo evento ha creato
nelle imprese sono forti. Ora è il
tempo dell’azione: devono parti-
re subito tutti i progetti. 
Lo spirito di squadra trasversale
tra istituzioni e imprese che ha
portato Milano alla vittoria deve
continuare anche nei prossimi
sette anni che vanno sfruttati al
meglio.

CARLO SANGALLI 
Presidente dell’Unione di Milano
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Conferma di Carlo Sangalli
alla guida dell’Unione del

Commercio, del Turismo, dei
Servizi e delle Professioni della
Provincia di Milano. Sangalli è
stato rieletto dall’assemblea
generale ordinaria convocata il
18 marzo a Palazzo Castiglioni in
corso Venezia. 
Sangalli ha tracciato un bilan-
cio positivo del cammino
dell’Organizzazione. Il terziario, a
Milano, esprime oltre il 60% della
realtà economica e produttiva.
“In questi anni – ha ricordato
Sangalli – abbiamo saputo af-
frontare tante nuove sfide.
Abbiamo dimostrato la nostra
apertura ai bisogni delle impre-
se e della società adeguandoci
con rapidità ai nuovi e complessi
scenari del mondo globalizzato”.
Sangalli ha posto l’accento sul-
la grande opportunità di Expo
2015 (designazione che Milano
ha poi ottenuto, vedi le pagine
successive n.d.r.): un impegno
corale per Milano che ha reso
coesa l’azione di istituzioni,
società civile, mondo economi-
co. Con Expo 2015 sono previsti

70 mila nuovi posti di lavoro e 29
milioni di visitatori nei 6 mesi
della manifestazione, dei quali il
25% provenienti dall’estero. E
riguardo a Malpensa Sangalli
ha sottolineato come lo scalo
debba continuare a sviluppare
la sua attività aeroportuale indi-
spensabile per l’intero sistema
economico non solo della
Lombardia, ma del Nord Italia. 
Affrontando argomenti di carat-
tere più associativo Sangalli ha
rilevato come a livello territoriale
sia  stata “strategica la scelta

dell’Unione di Monza di entrare
a pieno titolo amministrativo
nella nostra Organizzazione. E’
uno dei passaggi più importanti
sia rispetto agli altri soggetti rap-
presentativi delle imprese nella
nuova Provincia di Monza e
Brianza”. “Presto – ha proseguito
Sangalli - saremo chiamati a sal-
dare anche nel nome della
nostra Organizzazione questo
importante sodalizio, diventan-
do l’Unione Commercio Turismo
Servizi Professioni Milano, Monza
e Brianza. Si tratta del nuovo
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L’assemblea che ha rieletto Carlo Sangalli presi-
dente dell’Unione del Commercio del Turismo dei

Servizi e delle Professioni della Provin-
cia di Milano ha provveduto anche al
rinnovo delle cariche sociali eleggen-
do il nuovo Consiglio direttivo
dell’Unione, il Collegio dei revisori
dei conti ed il Collegio dei probiviri. 

Consiglio direttivo
Dino Abbascià (presidente del
Sindacato dettaglianti ortofrutticoli);
Maurizio Arosio (presidente dell’As-
sociazione macellai di Milano);
Enrico Balzaretti (presidente dell’A-
scom territoriale di Seveso); Umberto

Bellini (presidente di Asseprim, l’Associazione
professionale dei servizi alle imprese); Giorgio
Bonetti (presidente di Assicc, l’Associazione italia-
na commercio chimico); Renato Borghi (presidente
di Ascomodamilano); Dario Bossi (presidente di

Ascofoto); Simonpaolo Buongiardino (presidente
di Assomobilità); Adalberto Corsi (presidente di
Fnaarc, l’Associazione degli agenti e rappresentan-
ti di commercio); Federico Curti (presidente
dell’Ascom territoriale di Bollate); Giacomo Errico
(presidente di Apeca, l’Associazione milanese del
commercio ambulante); Paolo Ferrè (presidente
dell’Ascom territoriale di Legnano); Marco
Galbiati (presidente di Assomobili); Luigi
Garavaglia (presidente dell’Ascom territoriale di
Magenta e Castano Primo); Ermanno Gatti (presi-
dente dell’Ascom territoriale di Seregno);
Giuseppe Legnani (presidente dell’Ascom territo-
riale di Cassano d’Adda); Luigi Maderna (presi-
dente di Fiavet Lombardia, l’Associazione degli
agenti di viaggio); Lionella Maggi (presidente di
Fimaa Milano, il Collegio degli agenti immobiliari
e d’intermediazione); Iliano Maldini (presidente di
Assofood Milano, il polo del dettaglio alimentare);
Emanuele Marinoni (presidente Fit Milano,
l’Associazione dei tabaccai); Zeffirino Melzi (pre-

Eletti Consiglio
direttivo,
Collegio 
dei revisori 
dei conti 
e Collegio 
dei probiviri

Unione: 
Carlo Sangalli

rieletto 
presidente
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corso della nostra Organizza-
zione, perché l’evoluzione della
nostra rappresentanza è un’esi-
genza che deriva dalla trasfor-
mazione di una società che
affianca alla tradizione del
commercio una dimensione di
servizio che copre tutte le esi-
genze, alle imprese stesse, al
turista, al consumatore. Questo
allargamento della rappresen-
tanza ha, per la prima volta,
raccolto l’adesione di importan-
ti realtà anche del settore arti-
gianale (dell’Unione è entrata a

far parte Apam n.d.r.). La strate-
gia delle forti alleanze è stata
l’arma vincente per dettare l’a-

genda di operazioni importanti
come il rinnovo delle camere di
commercio di Milano e di
Monza e Brianza. Queste strate-
gie di alleanze ci consentono di
garantire lo spirito di sussidiarietà
delle camere di commercio
rispetto ai sistemi associativi, ci
permettono di avere al fianco
delle nostre realtà territoriali e di
categoria il sistema camerale in
un’ottica di sostegno e non di
sovrapposizione”.
“In questi anni – ha proseguito il
presidente Unione - abbiamo
molto insistito sul concetto di
responsabilità”, principio ispira-
tore del processo di costruzione
di una nuova stagione di
Confcommercio. “Spetta dun-
que anche a noi – ha detto
Sangalli - il diritto di chiedere
responsabilità e il dovere di pra-
ticare responsabilità. E’ questo
un modo più impegnativo di
interpretare, oggi, la nostra mis-
sione di rappresentanza. Un
modo che ci chiede costante-
mente l’impegno a fare sintesi
degli interessi legittimi che rap-
presentiamo e a coniugarli in

coerenza con gli interessi gene-
rali della nostra città e del
Paese”.

“Sono imprese, le ‘nostre’
imprese – ha concluso - sempre
profondamente radicate nel
territorio; sono imprese il cui
patrimonio più prezioso è la
qualità del  lavoro di chi vi
opera; sono imprese che cono-
scono benissimo tanto le fati-
che delle famiglie, quanto le
loro attese, le loro speranze. Di
questa Milano, le nostre imprese
e la nostra Associazione sono
protagonisti. Ne possiamo e ne
dobbiamo essere giustamente
e responsabilmente orgogliosi”.
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sidente dell’Ascom territoriale di Sesto San
Giovanni); Pietro Montana (presidente dell’Ascom
territoriale di Binasco); Giorgio Montingelli
(Associazione cartolibrai); Giovanni Moro (presi-
dente dell’Ascom territoriale di Corsico); Enrico
Origgi (presidente dell’Ascom territoriale di
Desio); Remo Ottolina (presidente di Altoga,
l’Associazione lombarda dei torrefattori); Carlo
Alberto Panigo (presidente dell’Ascom territoriale
di Rho); Giorgio Rapari (presidente di Assintel,
l’Associazione delle imprese Ict); Claudio Rotti
(presidente di Aice, Associazione italiana commer-
cio estero); Alberto Sangregorio (presidente
dell’Associazione milanese degli albergatori);
Angelo Sirtori (presidente di Fai Milano,
l’Associazione degli autotrasportatori); Luca
Squeri (presidente di Figisc, il Sindacato dei gesto-
ri carburanti); Lino Stoppani (presidente di Epam,
l’Associazione milanese dei pubblici esercizi);
Emanuele Vai (Associazione orafa lombarda);
Claudio Vailati (presidente dell’Ascom territoriale

di Melzo); Mario Vincenzi (Assopetroli Milano).  

Collegio dei revisori dei conti
Presidente: Paolo Giolla. 
Membri effettivi:  Rudy Citterio (gestori discoteche
milanesi Epam); Enrico Oldani (presidente Asso-
ciazione milanese cartolibrai). 
Membri supplenti: Marcello Doniselli (Assomobi-
lità); Innocenzo Turelli (presidente Sindacato mi-
lanese commercianti colori e vernici).

Collegio dei probiviri
Presidente: Massimo Maria Molla. 
Membri effettivi: Remo Eder (Associazione mila-
nese albergatori); Cesare Locati (presidente
Assosecco, lavanderie pulitintorie); Agostino Mar-
chesetti (Associazione milanese fioristi); Roberto
Mari (presidente Rescasa Lombardia).
Membri supplenti: Nicola Ricco (presidente As-
sopto Milano Acofis – ottici); Andrea Risi (presi-
dente Alis Milano, imprese servizi pulizia)

Ha avuto una parte introduttiva particolare
l’assemblea generale elettiva Unione con un

ospite d’eccezione - Cesare
Cadeo - che ha letto (con un
accompagnamento grafico di
parole e immagini sullo scher-
mo della sala Orlando) un testo
su Milano liberamente tratto
da“Se ci fosse un uomo” di
Giorgio Gaber. A cui è seguito
un filmato istituzionale Unione
coordinato dallo stesso Cadeo. 

Un report sulle principali attività 2003-2008
realizzate dall’Unione con
la presidenza di Carlo
Sangalli: è stato realizzato
e diffuso in occasione del-
l’assemblea elettiva.
Coordinato dalla Direzione
rapporti isituzionali
Unione, il report ha visto il
coinvolgimento complessi-
vo di tutte le strutture
dell’Organizzazione. 
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Milano, che ha vinto
la sfida con Smirne,

ha ottenuto 
l’Esposizione

Universale

Sangalli:
subito 

al lavoro
per Expo

2015
Serve 

una cabina
di regia

L’Expo 2015 sarà un’e-
sposizione unica, caratterizzata
da una grande cerimonia di
apertura e chiusura. In program-
ma, in un arco  temporale di sei
mesi, circa 7000 eventi di valore
culturale e scientifico.

L’evento sarà connesso alla vita
socio-culturale di Milano attra-
verso due percorsi preferenziali:
la Via d’Acqua e la Via di Terra.
Entrambe consentiranno al visi-
tatore di integrare la visita a
Expo 2015 sperimentando le
eccellenze storico-culturali di
Milano. L’evento è stato conce-
pito e sarà progettato con un’at-
tenzione particolare all’eredità
culturale, infrastrutturale, eco-
nomica ed umana che sarà in
grado di lasciare alle generazio-
ni future. Vi sarà una sensibiliz-

zazione alle tematiche inerenti il
diritto ad un’alimentazione
sana, sicura, sufficiente ed equi-
librata e il diritto all’accesso
all’acqua per tutti.

I 7 “pilastri”: la Borsa agroali-
mentare telematica, la Città del
Gusto, la partnership con le
organizzazioni internazionali,
l’approccio “da città a città”, il
co-sviluppo diretto, la formazio-
ne e il trasferimento di know
how, la costruzione di capacità e
un grande progetto ambientale.

All’Expo 2015 di Milano è pre-
vista una partecipazione di
36mila volontari. I visitatori
preventivati sono 29 milioni,
pari a una media di 160mila al
giorno. L’area della Fiera Rho-

Pero, che ospiterà l’Expo,
si estende su una superficie di
200 ettari, circa 1,1 milioni di
metri quadri. Ai padiglioni dei
Paesi saranno dedicati 392mila
metri quadrati, agli spazi pub-
blicitari e ai padiglioni tematici
236mila metri quadrati, al
parco perimetrale 472mila metri
quadrati. 
Saranno 70 mila i posti di lavo-
ro stimati che si creeranno.

Per garantire la partecipazione
gratuita all’Expo dei Paesi in
via di sviluppo verranno inve-
stiti 97 milioni di euro. 
Questo perché i progetti di
Expo 2015 possano essere svi-
luppati con successo soltanto
se sarà assicurata la presenza e
la collaborazione di questi
Paesi. 

Milano e l’ExpoMilano e l’Expo
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AMilano l’Expo 2015 – il
voto di Parigi dei delegati

Bie (“Bureau international des
expositions”) ha premiato la
metropoli lombarda con 86
voti contro 65 - e le attese da
parte del mondo delle impre-
se sono positive: in particolare
per alberghi e ristoranti che si
aspettano un aumento medio
del loro fatturato del 25%. E se
il commercio in generale si
attesta all’11%, maggiori atte-
se hanno in specifico i negozi
di moda e gli alimentari con
un +15%. In generale, il
mondo imprenditoriale mila-
nese si aspetta un incremento
medio del 10% e l’effetto Expo
previsto dal sistema imprendi-
toriale nel suo complesso sul
fatturato è stimabile in più di
44 miliardi di euro. Lo rilevano
un’indagine della Camera di
commercio di Milano condot-
to su circa 1.200 imprese e
un’indagine dell’Unione di

Milano in collaborazione con
Ascomodamilano,
Associazione albergatori mila-
nesi, Epam (associazione pub-
blici servizi), Assofood (detta-
glio alimentare) e un campio-

ne rappresentativo di associa-
zioni di via. 
Giunta la designazione, oc-

corre mettersi subito al lavo-
ro: “ servirà una cabina di
regia – ha affermato Carlo
Sangalli, presidente dell’U-
nione e della Camera di
commercio - che metta insie-

me istituzioni e rappresentan-
ze delle eccellenze cittadi-
ne”.
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Tornano parametri di pro-
grammazione per aprire

pubblici esercizi a Milano. Il
Consiglio di Stato (ordinanza
1641 del 28 marzo) ha accolto
il ricorso presentato dal
Comune (con l’intervento di
Fipe-Epam e della Regione
Lombardia) sospendendo l’ef-

ficacia della
sentenza con la
quale il Tar lom-
bardo, lo scorso
novembre,
aveva annullato
il provvedimen-
to di Palazzo
Marino in mate-
ria di program-
mazione dell’attività di sommi-
nistrazione di alimenti e
bevande che, a parere dei
giudici del Tar, doveva essere
svolta senza il vincolo del
“rispetto di limiti riferiti a quote
di mercato predefinite o cal-
colate sul volume delle vendi-
te a livello territoriale sub

regionale”. A
seguito di que-
sta sentenza –
che il Consiglio
di Stato ha ora
sospeso – diver-
se amministra-
zioni locali – rile-
va Fipe - aveva-
no sollevato

dubbi sulla possibilità di poter
continuare a sottoporre a pro-
grammazione l’insediamento
di pubblici esercizi.
L’ordinanza del Consiglio di
Stato, puntualizzano Fipe ed
Epam, fa comunque salve le
autorizzazioni antecedenti alla
data dell’ordinanza stessa.

Pubblici esercizi milanesi
Il Consiglio di Stato

boccia la “deregulation”
Sospesa la sentenza del Tar

lombardo che aveva 
annullato il provvedimento

del Comune in materia 
di programmazione 

delle attività 
di somministrazione 
di alimenti e bevande

Lino Stoppani, presidente di Fipe
ed Epam, la Federazione 
nazionale e l’Associazione 
milanese dei pubblici esercizi

Le istituzioni (hanno detto)

Letizia Moratti, sindaco di Milano: “Sarà una Esposizione Universale per il
mondo. Mi sento responsabile per un lavoro nuovo che adesso inizia perché
finora è stata una fase di preparazione. Questa vittoria ci deve aiu-
tare a risvegliare l’orgoglio nazionale”.

Roberto Formigoni, presidente della Regione Lombardia: “E’
una grande vittoria, un risultato indiscutibile, frutto del grande
lavoro svolto insieme dalle nostre istituzioni e da tante forze della
società civile”.

Filippo Penati, presidente della Provincia: “Questa vittoria di
portata internazionale rappresenta un’opportunità per creare servi-
zi, sviluppo e lavoro per il territorio e consentirà di far conoscere in tutto il

mondo le eccellenze del sistema Paese”.
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Con il numero di marzo si è
chiuso – dedicato alla pro-

vincia - il secondo ciclo dell’inizia-
tiva, avviata nell’aprile 2001, “Il
commercio ‘racconta’ Milano”,
realizzata dall’Unione con il
Centro per la cultura d’impresa e
con il sostegno della Camera di
commercio. Sono state raccolte,
finora, quasi 90 storie e probabil-
mente già dal prossimo numero
prenderà avvio il nuovo ciclo di
interviste. Un bilancio lo traccia-
mo con Giuseppe Paletta, diret-
tore del Centro per la cultura
d’impresa. 
“Le nuove testimonianze raccol-
te – spiega - hanno consentito
innanzitutto di cogliere una forte
matrice contadina, soprattutto
nei negozi la cui vicenda prende
avvio all’inizio del Novecento.
L’apertura di trattorie e negozi di
alimentari interrompe tradizioni
familiari legate alla fatica nei
campi mentre i piccoli centri
urbani e le stazioni di posta sulle
strade che li collegano alle città
della pianura diventano gli incu-
batori naturali per tali trasforma-
zioni”. 
Paletta, sono emersi ulteriori ele-
menti?
“Il peso del commercio ambu-
lante, spesso il veicolo più rapido

per la nascita di professiona-
lità commerciali in presenza
di risorse finanziarie limitate.
Anche nel caso del com-
mercio ambulante, gli anni
d’oro del boom economico
offrono l’occasione per il
salto dimensionale che si
concretizza nell’apertura del

negozio fisso. Tuttavia, non sem-
pre la storia evolve verso la stabi-
lità commerciale: negozio e ban-
chetto procedono appaiati
assorbendo altre energie nella
famiglia, sino a quando il com-
merciante diventa stanziale o,
viceversa, decide di optare per
la vita nomade e il negozio viene
ceduto”. 
Ha altre matrici riconoscibili la
storia commerciale delle varie
famiglie e imprese?
“I racconti degli intervistati hanno
aperto scenari di grande interes-
se sotto il profilo dell’integrazione
tra attività commerciali, artigia-
nali - o addirittura industriali – che
segnano in modo marcato il per-
corso delle imprese. Possiamo
dire che la matrice artigiana
caratterizza spesso in modo
determinante l’inizio dell’attività e
la presenza di laboratori di pro-
duzione, oltre che di riparazione,
si rivela in molti casi l’elemento
trainante dell’attività. La trasfor-
mazione interviene nei decenni
a noi più vicini, quando le nuove
generazioni subentrano e riorga-
nizzano l’attività puntando sulla
specializzazione. Le funzioni arti-
giane, essenziali per offrire la per-
sonalizzazione del servizio, vengo-
no quasi sempre collocate all’e-

sterno dell’impresa o salvaguar-
date attraverso un rapporto di
assistenza più stretto con i forni-
tori”. 
E sui prodotti?
“Il negozio di provincia deve
rispondere per definizione alle
esigenze di completezza da
parte della comunità e la ten-
denza alla specializzazione,
soprattutto nei centri più piccoli,
è dunque contenuta. Eppure,
anche in provincia la vicenda
commerciale di alcuni di questi
negozi ha saputo cogliere le
opportunità offerte dall’ondata
di sviluppo che ha investito il terri-
torio soprattutto a nord di
Milano: le mense delle grandi
imprese, le esigenze legate
all’insediamento degli
immigrati attratti dalle raf-
finerie, hanno consentito
a questi negozi di svilup-
parsi con la vertiginosa
espansione degli anni
’60 e ’70, quando cioè
i piccoli centri della
provincia si trasforma-
vano anch’essi in città e impo-
nevano, pertanto, un migliora-
mento nella qualità delle dota-
zioni commerciali”.
I cambiamenti del territorio
come hanno influito sulla vita
delle imprese commerciali? 
“Gli anni ’80 e ’90 hanno signifi-
cato l’avvio di trasformazioni
intensive all’insegna della dein-
dustrializzazione e della riconver-
sione terziaria e residenziale men-
tre le maglie di una viabilità diffu-
sa hanno favorito la diffusione di
grandi centri commerciali”. 
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A conclusione del secondo ciclo di interviste 
il punto con il direttore del Centro

per la cultura d’impresa Giuseppe Paletta

Le storie 
del commercio
che raccontano
il nostro territorio

Giuseppe Paletta
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Il manifesto programmatico parte dalla necessità di una legislatura
costituente per compiere scelte fondamentali che riguardano 

il futuro del nostro Paese 

Confcommercio: 
venti punti 

per la nuova legislatura
1 - Per una legislatura costituente 
Ciò che Confcommercio chiede agli schieramenti e alle forze politiche è l’impe-
gno a far sì che la prossima legislatura sia davvero una legislatura costituente. Sia,
cioè, una legislatura sottratta alla “dittatura del breve termine” e in cui vengano
fatte scelte fondamentali per il futuro del Paese. Legislatura costituente in un dupli-
ce senso: perché si tratta di realizzare tanto la riforma della legge elettorale, quan-
to le riforme istituzionali necessarie per assicurare all’Italia condizioni di effettiva ed
efficace governabilità; ma si tratta anche di procedere a riforme economiche e
sociali profonde che diano tempestiva risposta al complesso di questioni che si è
soliti ricomprendere sotto i titoli sintetici della cre-
scita lenta, della competitività difficile, della pro-
duttività stagnante.

2 - Crescere di più, crescere meglio
Impresa e lavoro sono i motori fondamentali della crescita.
Senza indulgere nel “declinismo” e nonostante i ritardi della
politica, le imprese italiane hanno affrontato la sfida di una
competizione globale sempre più serrata. Maggiore pro-
duttività e maggior tasso di partecipazione della popola-
zione attiva al mercato del lavoro sono le condizioni fon-
damentali per una crescita più robusta e di migliore qua-
lità, insieme alla risoluzione del cortocircuito fra una troppo

elevata e scarsamente produttiva spesa
pubblica e una troppo elevata pressione
fiscale. 

3  - Risolvere il cortocircuito tra spesa pubblica 
e pressione fiscale 
Affrontare e risolvere questo cortocircuito è, allora, il
primo impegno che – sul terreno economico e
sociale – chiediamo agli schieramenti e alle forze
politiche di assumere per la prossima legislatura.
L’azione di contrasto e recupero dell’evasione e
dell’elusione va proseguita, emendandola dalla
ricorrente tentazione alla ricerca di facili “azionisti di
riferimento” di patologie che, invece e in realtà,
tagliano trasversalmente tutta l’economia e la
società italiana. Ma, insieme, va assicurato il com-
piuto rispetto dei principi dello Statuto del contri-
buente, in particolare in materia di non retroattività
delle norme e delle disposizioni fiscali, e il diritto fon-
damentale di ciascun contribuente alla tassazione
sulla base del proprio reddito effettivo ed attuale.
Contemporaneamente, vanno ridotte le aliquote di
prelievo fiscale, finanziando tale processo anche attraverso operazioni strut-
turali di controllo, ristrutturazione e riqualificazione, riduzione della spesa pub-
blica corrente in tutti i suoi grandi comparti: spese di funzionamento della
pubblica amministrazione, spesa sociale, finanza pubblica centrale e territo-
riale. Insomma, la giusta integrazione del principio del “pagare tutti per

pagare meno”
con il principio del
“pagare meno per
pagare tutti” trova
il suo fondamento
di credibilità e di
sostenibilità nell’as-
sunzione, quale

vincolo politico ineludibile, del principio e della pra-
tica dello “spendere meno e meglio”. Inoltre, una
scelta chiara di riduzione della pressione fiscale è
anche il modo per forzare la vischiosità della spesa
pubblica. Spendere meno, spendere meglio: ad
esempio, premiando merito, responsabilità e pro-
duttività nel pubblico impiego e favorendo, nelle
pubbliche amministrazioni, l’ingresso di risorse giova-
ni e qualificate a fronte dei risparmi di spesa conse-
guibili attraverso una politica di pensionamento di
una quota significativa dei dipendenti pubblici
attualmente in servizio. Spendere meno, spendere
meglio: ad esempio, nella sanità, dove gli obiettivi
di maggiore qualità e produttività della spesa pos-
sono innescare ricerca e innovazione anche in
risposta a nuove sfide sociali, come quella della
non autosufficienza. Spendere meno, spendere
meglio: in generale, valorizzando la dimensione

orizzontale della sussidiarietà, affinché il pubblico faccia meno, ma meglio,
e l’iniziativa organizzata dei privati possa svolgere funzioni di interesse gene-
rale. Il tutto nel quadro di un federalismo fiscale – il cui processo di costruzio-
ne va portato a compi-
mento - responsabile e
pro-competitivo e che
faccia dunque proprio,
ad ogni livello dell’archi-
tettura istituzionale, l’impe-
gno per l’efficienza della
spesa pubblica e per la
riduzione della pressione
fiscale complessiva. 

Da Confcommercio un “mani-
festo” programmatico per la

nuova legislatura: con le priorità
che il prossimo governo dovrà
affrontare. Il manifesto è stato

presentato a Roma dal presiden-
te di Confcommercio Carlo

Sangalli. In queste pagine riportia-
mo i venti punti del manifesto

programmatico con alcune foto
realizzate in occasione della

nona edizione del Forum
Confcommercio/Studio

Ambrosetti  -“I protagonisti del
mercato e gli scenari per gli anni
2000” - svoltosi a Cernobbio (Villa

d’Este) sul lago di Como.

Forum Confcommercio di Cernobbio: in
queste due foto Carlo Sangalli è con Silvio
Berlusconi e Walter Veltroni
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4 - Ridurre la spesa pubblica di 5 punti 
Le inefficienze della spesa pubblica italiana sono stimabili nell’ordine di 5
punti di Pil all’anno, cioè tra i 70 e i 75 miliardi di euro. Grandezze in linea,
peraltro, con le stime delle mancate entrate da evasione ed elusione e
con il costo annuo del servizio del debito pubblico. Si tratta, allora, di per-
seguire l’obiettivo di una stabile riduzione della spesa pubblica corrente
primaria di 1 punto di Pil all’anno per tutto l’arco della prossima legislatura,
e di procedere, inoltre, a coraggiose alienazioni di patrimonio pubblico
finalizzate alla riduzione del debito. Un debito la cui entità determina un
pagamento di interessi di circa 2 punti di Pil in più all’anno rispetto agli altri
paesi europei. Queste operazioni – insieme al proseguimento del recupe-
ro di evasione ed elusione – libererebbero così le risorse necessarie per la
riduzione della pressione fiscale, ma anche per il finanziamento della
spesa pubblica strategica per il futuro del
Paese: scuola e università, innovazione e
ricerca, infrastrutture. 

5 - Ridurre l’aliquota media Irpef di 5 punti
Ridurre la pressione fiscale, dunque.
Anzitutto sui redditi da lavoro per sostene-
re la domanda interna e i consumi delle
famiglie, e per rendere più “conveniente”
l’incontro tra domanda e offerta di lavo-
ro. Una riduzione di pressione fiscale nella
misura di 1 punto di Pil consente di ridurre
di due punti l’aliquota media Irpef.
Graduato e spalmato nell’arco della
prossima legislatura, l’obiettivo dovrebbe
essere quello di pervenire, a regime, ad
una riduzione di almeno 5 punti dell’ali-

quota media Irpef, con imposta
negativa per gli incapienti. Inoltre –
sempre sul versante dei redditi da
lavoro ed anche allo scopo di un
forte sostegno agli incrementi di pro-
duttività – straordinari, premi, incentivi
e aumenti salariali risultanti dalla con-

trattazione di secondo livello
andrebbero sottoposti a tassa-
zione con aliquota secca del
10%.  

6  - Fisco e impresa 
Sul versante della fiscalità d’impresa
andranno perseguite tutte le
azioni utili al miglioramento del-
l’equità e della selettività degli
studi di settore; alla riduzione
effettiva del prelievo Ires al netto
dei processi di rideterminazio-
ne/ampliamento della base
imponibile; alla revisione dei
coefficienti di ammortamento; al
progressivo superamento degli
effetti distorsivi dell’Irap, anche
con l’elevazione fino a 15.000
euro della franchigia per le pic-
cole imprese; per il pagamento
dell’Iva al suo avvenuto incasso
e per l’adozione – nel settore
dell’offerta turistica – di una strut-
tura di aliquote Iva allineata con
i principali competitori europei. 

7 -  La politica per i servizi 
Spesa pubblica e fisco, ma non solo.
Perché maggiore e migliore crescita,
maggiore e migliore occupazione
potranno venire, nel futuro del nostro
Paese, anzitutto dall’economia dei servizi
e dai suoi incrementi di produttività. Per
questo, l’ulteriore e fondamentale impe-
gno, che oggi chiediamo agli schiera-
menti e alle forze politiche di assumere
per la prossima legislatura, è quello di
mettere in campo una vera e propria
politica per i servizi. Il “nocciolo duro” di
questa politica per i servizi è fatto di libe-
ralizzazioni e semplificazioni, di flessibilità
governata e contrattata nel mercato del
lavoro, di riconoscimento e sostegno
all’innovazione secondo le forme tipiche

che essa assume nei servizi. Anche un rapporto più collaborativo tra banca e impre-
sa, tra banche e pmi, è componente rilevante di una moderna politica per i servizi:
per irrobustire la capitalizzazione delle imprese attraverso i prestiti partecipativi; per
rafforzare e valorizzare il ruolo dei sistemi di garanzia mutualistica dei fidi; per la
modernizzazione del sistema dei pagamenti, sostenuta dalla riduzione dei costi a
carico delle imprese sul versante delle carte di credito.

8-  Liberalizzazioni: per far crescere il Pil di 1,5
punti 
Relativamente alle liberalizzazioni, occorre dav-
vero che esse si concentrino sui servizi energeti-
ci, telefonici, bancari e assicurativi, sui servizi pubbli-
ci locali e sul sistema delle professioni, recando così
un contributo alla maggior crescita stimabile nel-
l’ordine di 1,5 punti di Pil. Si dia spazio, nel preparar-
le, ad un trasparente e partecipato confronto preli-
minare. 

9 - Semplificazioni: per ridurre gli oneri a carico delle
imprese del 25%
Semplificazioni: per ridurre tempi di risposta della fun-
zione pubblica e oneri da adempimenti amministrativi,
che generano un costo della burocrazia a carico
delle imprese italiane stimabile nell’ordine di 1 punto
di Pil all’anno, di cui circa il 60% (oltre 8 miliardi di
euro) grava sulle imprese dei servizi. La Commissione
europea ha proposto un ambizioso programma di
azione per ridurre del 25%, entro il 2012, gli oneri ammi-

nistrativi imputabili alla legislazione in vigore. E’ un
obiettivo che il sistema-Paese deve far proprio: imple-
mentando la logica della comunicazione unica tele-
matica; scegliendo di delegare funzioni amministrati-
ve non discrezionali e che si risolvono nella verifica
della sussistenza di presupposti e requisiti di legge, all’i-
niziativa organizzata dei privati; concentrando ex-post
il potere di controllo della pubblica amministrazione;
perseguendo innovazione tecnologica ed innovazio-
ne organizzativa. 

Forum di Cernobbio: il presidente 
di Confcommercio Carlo Sangalli 
con il presidente del Senato Franco Marini 
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10 - Mercato del lavoro e flexicurity
Quanto al mercato del lavoro, la flessibilità governata e contrattata
ha mostrato di agire efficacemente a contrasto della precarietà del
lavoro nero e della disoccupazione. Bisogna andare avanti: valoriz-
zando la certificazione delle diverse tipologie dei contratti di lavoro,
rivedendo, in particolare, le recenti limitazioni settoriali introdotte per
il lavoro intermittente e - più in generale - chiudendo il cerchio della
flexicurity attraverso la riforma degli ammortizzatori sociali, l’efficienza
dei servizi per l’impiego e dei processi di formazione continua. Sul
piano delle risorse ciò richiede che venga rivisto il tradizionale squili-
brio strutturale – ancora di recente confermato ed aggravato con il
Protocollo sul welfare – di una spesa sociale troppo assorbita dalla
spesa previdenziale, e vengano valorizzati gli istituti del welfare con-
trattuale. A valle del richiamato Protocollo, particolare attenzione
andrà dedicata alla questione dei risparmi di spesa conseguibili
attraverso lo sviluppo
delle sinergie tra gli
enti previdenziali e
allo sviluppo della
previdenza integrati-
va, anche per il lavo-
ro autonomo. In con-
siderazione di esigen-
ze strutturali di flessibi-
lità dei rapporti di
lavoro - connesse ad
un ciclo di attività
per picchi e per fasi
stagionali – e ai fini
dell’accrescimento
del tasso di parteci-
pazione della popo-
lazione attiva al mer-
cato del lavoro, le

misure di riduzione del cuneo fiscale e contributivo e i crediti d’impo-
sta per l’occupazione dovrebbero trovare applicazione, per il siste-
ma dei servizi, anche ai contratti di lavoro a termine e stagionali.
Inoltre, le politiche di incentivazione della trasformazione dei contrat-
ti di lavoro a termine e flessibili in contratti di lavoro a tempo indeter-
minato dovrebbero essere accompagnate dalla revisione della rigi-
dità di questi ultimi: in ingresso, attraverso l’allungamento della dura-
ta del periodo di prova; in uscita, rendendo più celere e meno one-
roso l’eventuale contenzioso. All’autonomia delle parti sociali spetta
poi il compito tanto di affinare, sul terreno contrattuale, gli usi con-
creti degli strumenti di flessibilità, quanto di rivedere l’architettura
contrattuale del ‘93: allungando la vigenza temporale degli accor-
di; evitando affrettate archiviazioni del ruolo regolatore del tasso di
inflazione programmata; specializzando la funzione del primo e del
secondo livello ed affrontando i temi della derogabilità presidiata e

dell’incentivazione
della compiuta appli-
cazione dei contenuti
della contrattazione.
Una spinta importante
all’occupazione – in
particolare dei giova-
ni e delle donne – ma
anche all’integrazione
dell’immigrazione può
inoltre venire dal reale
decollo dell’istituto
dell’apprendistato e
da politiche mirate al
sostegno dell’autoim-
prenditorialità (tuto-
raggio e apprendista-
to d’impresa, fondi di
rotazione). 

11 - Innovazione e Piano d’azione 
per l’economia dei servizi 
Dopo “Industria 2015”, è arrivato il
momento di un “Piano d’azione per
lo sviluppo dell’economia dei servizi”,
che definisca un quadro organico di
misure dedicate all’innovazione tec-
nologica, organizzativa e di marke-
ting delle imprese dei servizi, anche
attraverso la creazione di specifiche
reti d’impresa. Si tratta, in sostanza, di
recepire le più recenti indicazioni
comunitarie in materia di ricerca, svi-
luppo ed innovazione, che escludo-
no qualsiasi preclusione di tipo setto-
riale. Per questo, occorre organizzare
la mobilitazione di competenze diffu-
se – ed anche costruirne di nuove -
puntando, per il nostro Paese, alla
leadership di un “capitalismo cultura-
le”, capace di far fruttare lo straordi-
nario patrimonio dell’identità italiana. 

12  - Le politiche per la distribuzione commerciale 
L’identità italiana è un patrimonio fatto di città e di territori, alla cui definizione parteci-
pa un pluralismo distributivo pro-concorrenziale che ha recato un indiscutibile contri-
buto al contenimento dell’inflazione. Le trasformazioni e le potenzialità di questo plura-
lismo distributivo – costantemente impegnato nella costruzione di servizi che risponda-
no ai mutamenti degli stili di vita e di consumo dei cittadini, in particolare attraverso la
valorizzazione della tipicità e della qualità del made in Italy – possono essere accom-
pagnate e incentivate attraverso: un migliore coordinamento delle competenze nel-
l’ambito del “federalismo commerciale”; una compiuta, concertata e condivisa valu-
tazione d’impatto delle scelte di programmazione commerciale sugli equilibri strutturali
del pluralismo distributivo e, in particolare, sulle medie superfici; una piena integrazione
tra urbanistica generale e urbanistica commerciale, che affronti in un’ottica unitaria le
questioni dell’attrattività e della qualità degli spazi pubblici e della logistica urbana,
con particolare riferimento al tema dei parcheggi, dei piani urbani del traffico e della
distribuzione urbana delle merci. Disegnando così condizioni di contesto all’interno
delle quali si sviluppi il modello dei centri commerciali naturali – in particolare per i cen-
tri storici - e dei distretti commerciali urbani. In questo quadro andrebbe anche affron-
tata la riforma delle locazioni commerciali e assicurata una lotta incisiva alla contraf-
fazione ed all’abusivismo commerciale. Innovazione tecnologica e più efficienti rela-
zioni di filiera consentirebbero, ancora, importanti incrementi di produttività nel com-
mercio con conseguenti benefici sui prezzi praticati ai consumatori finali. L’identità ita-
liana è, inoltre, uno straordinario asset competitivo per il nostro export e per l’interna-
zionalizzazione del nostro sistema dei servizi: con determinazione vanno dunque tutela-
ti e valorizzati made in Italy, Italian concept ed Italian style. 

I lavori al Forum Confcommercio a Cernobbio (Villa d’Este): panoramica 
di un momento dell’incontro con Silvio Berlusconi
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13 -  L’Italia come prima meta turistica mondiale 
Il turismo è una grande risorsa per il Paese. Forse, la sua più grande risorsa. Coglierne sino in
fondo tutte le opportunità richiede che i protagonisti della sua governance - Stato, regioni ed
enti locali, forze sociali - condividano un’opzione forte per il marketing territoriale della destina-
zione Italia, una strategia di costante qualificazione dell’offerta e un complessivo salto di qua-
lità tecnologico e di rete dell’organizzazione, del funzionamento e della promozione di questa
offerta. Un’offerta complessa, perché essa coinvolge tutti gli elementi – infrastrutturali e relazio-
nali – che definiscono, nel loro insieme, l’identità territoriale e la sua accessibilità: efficienza e
costo dei trasporti, sicurezza, qualità e fruibilità del patrimonio ambientale e culturale, professio-
nalità e formazione. Ma, anzitutto, occorre che il turismo italiano possa competere ad armi
pari: rendendo, attraverso il potenziamento della dotazione infrastrutturale, più agevole e
meno costosa l’accessibilità alla destinazione Italia e ai suoi territori; recuperando svantaggi
competitivi sul versante della fiscalità d’impresa, così come su quello del costo del lavoro,
anche per la sua componente strutturalmente flessibile e stagionale (misure di riduzione del
cuneo fiscale e contributivo, credito d’imposta). 

14 - Scuola e università: premiare merito,
responsabilità e talento 
Tutti gli obiettivi di crescita e di sviluppo che
abbiamo fin qui delineato richiedono un forte
impegno per la qualificazione del capitale
umano, vero fattore propulsivo della crescita e
dello sviluppo, ancor più del capitale finanziario.
Occorrono, dunque, scelte conseguenti per la
sua formazione nella scuola e nell’università, a
partire da un loro più stretto collegamento con il
mondo delle imprese e del lavoro. Ma, soprat-
tutto, occorre che, nella scuola e nell’università,
sia concretamente premiato il merito e la
responsabilità tanto di chi studia, quanto di chi
insegna e fa ricerca. Assicurando così, al nostro
Paese, il contributo dei suoi migliori talenti. Più
concorrenza, anche in questo caso: perché
finanziamenti ed incentivi pubblici premino –
sulla base di una rigorosa ed indipendente valu-
tazione – qualità ed eccellenza dei risultati, così
attraendo domanda di formazione ed anche
finanziamenti privati. Meno egualitarismo forma-
le: perché esso non risolve, ma conferma e
aggrava le disparità di partenza e non riesce ad
innescare mobilità sociale. Tre proposte al riguar-
do. 1) La liberalizzazione delle tasse universitarie,
accompagnata da un forte impegno pubbli-
co/privato per la costruzione di un sistema arti-
colato e su vasta scala di borse di studio e pre-

stiti per i meritevoli e biso-
gnosi. 2) Il potenziamen-
to del modello dell’alter-
nanza scuola-lavoro nel-
l’istruzione secondaria. 3)
Il riconoscimento di cre-
diti per la formazione

svolta presso le
imprese ai fini del
conseguimento di
titoli di studio uni-
versitari: in Gran
Bretagna lo si sta
sperimentando, e
le “Università dei
mestieri” fanno
parte delle pro-
poste contenute
nel Rapporto
Attali (Jacques
Attali, consigliere
di Nicolas Sarkozy,
presidente dell’o-
monima commis-
sione - sui freni
alla crescita - che
nell’ottobre del
2007 ha appunto

presentato il Rapporto
Attali per rilanciare lo svi-
luppo economico tran-
salpino).

15 - Ambiente ed energia per lo sviluppo sostenibile 
Costruire lo sviluppo ambientalmente ed ecologicamente sostenibile è oggi non solo una necessità, ma può
essere anche una grande opportunità di innovazione tecnologica e di specializzazione produttiva. Fare dell’am-
biente un fattore di competitività, di crescita e di sviluppo richiede fiducia nel mercato ed un’azione pubblica
orientata alla valutazione dei risultati più che al mero controllo preventivo. Sul versante della gestione dei rifiuti, la
responsabilità degli enti territoriali, dei pro-
duttori e dei consumatori dovrebbe tradursi
in riduzione dei volumi e nella loro gestione
sostenibile, secondo il ciclo raccolta differen-
ziata, recupero e riuso, alimentazione della
termovalorizzazione/gassificazione. Un incisi-
vo indirizzo pubblico – a partire dall’esercizio
del potere sostitutivo dello Stato per la realiz-
zazione degli impianti - dovrebbe assicurare
legalità, economicità ed efficienza delle
gestioni, con un elevato livello di tutela della
salute e dell’ambiente. La riduzione, poi, dei
costi dell’approvvigionamento energetico
del Paese – tradizionale fattore critico per la
sua competitività e tanto più rilevante in uno
scenario di strutturale tendenza al rialzo
dei prezzi delle “commodities” energeti-
che – richiede l’adozione di un piano
energetico nazionale articolato secondo
le seguenti priorità: il riequilibrio e la ridu-
zione del prelievo fiscale, anche median-
te scelte di flessibilizzazione dell’accisa sui consumi energetici tali da neutralizzare gli incrementi di gettito Iva; il
potenziamento dei gasdotti e la costruzione di nuovi terminali di rigassificazione; la gestione efficiente e indipen-
dente delle infrastrutture energetiche; la diversificazione del mix produttivo, favorendo il ricorso al carbone pulito
e alle fonti rinnovabili, ma anche la partecipazione italiana alla ricerca sul nucleare di nuova generazione; la
promozione della generazione diffusa sul territorio e del mercato dell’efficienza energetica. 

16  - La riduzione del digital divide e il sistema radiotelevisivo 
Ridurre il digital divide e favorire la compiuta accessibilità alla banda
larga sono obiettivi perseguibili, oltre che con la formazione dell’utenza,
attraverso tre direttrici di azione fondamentali: sostegno agli investimenti
per lo sviluppo delle infrastrutture di rete; sostegno della domanda priva-
ta e di quella pubblica, anche per il ruolo che quest’ultima può svolgere
ai fini dell’implementazione della qualità dei contenuti, dei servizi e delle
applicazioni; espansione di tecnologie di accesso innovative ed alterna-
tive rispetto alla fibra ottica e all’Adsl, come quelle satellitari e dei sistemi
radiomobili di terza generazione. Occorre, inoltre, che il processo di tran-
sizione alla trasmissioni radiotelevisive digitali venga attuato, con pari
opportunità, per tutti gli attuali operatori locali e nazionali, pubblici e pri-
vati, commerciali e comunitari, con l’obiettivo di realizzare un mercato
delle trasmissioni radiotelevisive digitali effettivamente pluralistico. E’,

quindi, necessario: prevedere norme che favoriscano la concorrenza
nel settore; prevedere specifici interventi finalizzati allo sviluppo del mer-
cato pubblicitario delle imprese radiofoniche e televisive locali; assicura-
re l’indipendenza e la neutralità delle rilevazioni degli indici di ascolto
radiofonici e televisivi; prevedere forme di sostegno per l’innovazione
tecnologica a favore delle emittenti televisive locali, che accompagni-
no la delicata fase di transizione alle trasmissioni digitali e alla conver-
genza con le altre piattaforme, con particolare riguardo alle aree “all
digital”; confermare il ruolo centrale dell’emittenza locale relativamente
all’informazione sul territorio, con specifiche garanzie anche in merito
alla diffusione di dati e servizi locali in tecnica digitale; prevedere incenti-
vi economici, in linea con le nuove tecnologie, a favore delle imprese
che devono adeguare le apparecchiature televisive per la ricezione del
segnale digitale terrestre. 
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17 - Infrastrutture e trasporti: l’Italia 
come piattaforma logistica 
In Italia, le inefficienze fisiche ed organizzative dei
trasporti e della logistica si traducono in una
maggiore incidenza sulle attività produttive dei
costi per tali servizi di circa 4 punti percentuali
rispetto alla media europea. Riuscire a recupera-
re tale svantaggio competitivo - con un’azione
coordinata sulle infrastrutture e sulle regole che
governano il funzionamento del settore, secon-
do le indicazioni che emergono dal Piano nazio-
nale della logistica - consentirebbe dunque di
conseguire risparmi per il sistema-Paese nell’ordi-
ne di 40 miliardi di euro all’anno. Si conferma,
pertanto, l’esigenza di accelerare il potenzia-
mento infrastrutturale, a cominciare dai corridoi
prioritari europei di attraversamento della barrie-
ra alpina (Corridoio V Lisbona-Kiev, Corridoio dei
due mari Genova-Rotterdam, Corridoio I Berlino-
Palermo) ponendo anche attenzione, in un’otti-
ca integrata, alle reti secondarie di accesso e
distribuzione capillare ed alle strutture logistiche
di supporto. L’attuazione del progetto ferroviario
alta velocità/alta capacità consentirà, inoltre,
non solo il ridisegno delle distanze territoriali, ma
anche di liberare, sulla rete tradizionale, capa-
cità ferroviaria per il trasporto locale e delle
merci. In questo contesto, lo sviluppo dei trasporti
marittimi e delle autostrade del mare, nell’ambi-
to di politiche di riequilibrio modale, potrà con-
sentire all’Italia di giocare un ruolo ambizioso di
piattaforma logistica europea protesa nel
Mediterraneo. A questi fini, si rende neces-
sario il potenziamento selettivo delle infra-
strutture portuali e retroportuali e dei loro
collegamenti con il territorio, risolvendo
positivamente anche il rapporto spesso cri-
tico tra porti e città ospitanti. Sul versante
delle regole, poi, andrà compiutamente
attuata la riforma dell’autotrasporto varata
con la legge 32/2005 e rivista la legge 84/1994 -
legge quadro per il sistema portuale – dando
risposta alle esigenze di efficienza del funziona-
mento degli scali formulate dall’intera filiera
logistico-portuale. Quanto alle risorse necessa-
rie, è noto che le dimensioni complessive del
fabbisogno finanziario per gli investimenti in
infrastrutture sono stimate, per il nostro Paese,
nell’ordine di oltre 200 miliardi di euro.
Selezionare le priorità è, dunque, fondamenta-
le. Così come rafforzare il modello di intervento
del partenariato pubblico-privato e del project-
financing, verificare la possibilità d’intervento
della Cassa depositi e prestiti e valorizzare, per il
Mezzogiorno, l’ingente dotazione delle politi-
che europee di coesione fino al 2013.
Nell’ottica del rafforzamento, sia pur selettivo,
delle infrastrutture del nostro Paese, andrà, infi-
ne, risolta la questione della valorizzazione del
ruolo dello scalo aeroportuale di Malpensa. 

18 -  100 miliardi di euro per il Mezzogiorno 
Fino al 2013 si rendono disponibili per il Mezzogiorno – attraverso fondi strutturali e nazionali del Fas
- circa 100 miliardi di euro. E’ una cifra notevolissima, pari ogni anno al 5% del totale del Pil del
Mezzogiorno. Spenderli bene è fondamentale. Tre sono, a nostro avviso, gli aspetti critici rispetto ai
quali sarà necessario porre particolare attenzione: la collaborazione tra autorità nazionali, regioni
e partenariato istituzionale ed economico-sociale; l’articolazione degli interventi in oltre 60 pro-
grammi operativi; la programmazione unitaria dello sviluppo regionale mediante l’integrazione
dei Fondi strutturali e del Fas. Sono aspetti che vanno presidiati soprattutto per superare il limite
fondamentale del precedente ciclo di programmazione 2000-2006: da un lato, cioè, il dato posi-
tivo dell’assunzione di impegni, da parte delle amministrazioni, per circa il 94% del costo totale dei
programmi; dall’altro i notevoli ritardi realizzativi dovuti all’inadeguatezza delle dotazioni di risorse
umane, finanziarie e strutturali per la loro gestione. Occorre, in buona sostanza, un impegno
straordinario, condiviso e partecipato, per massimizzare qualità ed efficacia della spesa, anche
attraverso l’individuazione di forti e prioritarie direttrici di allocazione delle risorse: il capitale umano
e il sistema della ricerca, sviluppo ed innovazione; le infrastrutture e la logistica; il turismo; la riquali-
ficazione di città e territori resi vitali e competitivi dal sistema dei servizi. Contemporaneamente,
va pensato e realizzato un quadro organico di interventi che affronti la sfida del “dopo la 488”:
crediti d’imposta per l’innovazione; crediti d’imposta per l’occupazione, anche per quella struttu-
ralmente flessibile e stagionale; maggiore collaborazione tra banche e imprese, tra banche e

pmi; fiscalità di vantaggio, a partire dalla sua sperimentazione all’in-
terno del nascente modello delle zone franche urbane.

19 -  Tutela della legalità e della sicurezza 
Anzitutto, tutela della legalità e della sicurezza. In ogni area del
Paese, e soprattutto nel Mezzogiorno. Senza legalità e sicurezza,

infatti, non c’è crescita stabile e duratura, non c’è sviluppo. Va resa ancora più fitta la trama prezio-
sa della rete delle esperienze di collaborazione tra associazioni imprenditoriali e istituzioni, e non
vanno lesinate le risorse necessarie per assicurare sempre maggiore efficacia all’azione delle forze
dell’ordine e della magistratura per la tutela della legalità e per il contrasto della criminalità. Merita di
essere valorizzata l’organizzazione della sicurezza sussidiaria e andranno confermati e rafforzati i cre-
diti d’imposta finalizzati agli investimenti in sistemi di sicurezza da parte delle imprese. In particolare, di
quelle categorie di imprese più colpite da furti e rapine, divenute quasi un “bancomat” della crimi-
nalità. Disarticolare la politica economica della criminalità organizzata, disarticolare il circuito dell’e-
conomia criminale richiede una compiuta integrazione tra politiche per lo sviluppo e politiche per la
legalità e la sicurezza. In generale, rispondere all’emergenza della criminalità, ed anche della cosid-
detta microcriminalità, vuol dire realizzare rapidi miglioramenti di tutti gli indicatori di deterrenza: dalla
percentuale delle forze dell’ordine presenti sul territorio al tasso di impunità, dall’adeguatezza delle
condanne alla durata effettiva delle pene, specie nel caso di recidività. E’ questione di impegno e
di risorse, ma anche di regole e di organizzazione. Tutela della legalità significa anche agire, con
assoluta determinazione, per un severo contrasto del fenomeno dei clandestini, rendendo effettivo
e definitivo il loro allontanamento dal territorio nazionale. Analoga determinazione e severità di con-
trasto occorrono nei confronti di fenomeni solo apparentemente minori, come l’abusivismo e la con-
traffazione. Fenomeni che “dopano” il mercato e la concorrenza e che costituiscono spesso fonte di
grandi guadagni con pochi rischi per la criminalità organizzata. Ad essi bisogna rispondere con un
rafforzato presidio del territorio; con una sempre più stretta collaborazione tra pubblico e privato;
con l’adeguamento della normativa penale in tema di produzione e vendita della merce contraf-
fatta, e delle procedure di sequestro e confisca; con più applicabili sanzioni amministrative a carico
degli acquirenti e con campagne di informazione e sensibilizzazione sul tema. 

20 - Conclusioni 
Il “terzo capitalismo” dell’impresa diffusa e il “quarto capitalismo”
delle medie imprese internazionalizzate, il “quinto capitalismo” del-
l’economia dei servizi costituiscono, oggi, l’ossatura portante dell’e-
conomia italiana. Bisogna far sì che, ad ogni livello della scala
dimensionale, le imprese possano ricercare maggiore efficienza e
crescere. Per questo, sarebbe particolarmente utile un punto di
coordinamento istituzionale dedicato alle politiche per le pmi presso
la presidenza del Consiglio dei ministri, anche in considerazione della
crescente attenzione riconosciuta in sede comunitaria alle azioni ad
esse dedicate. Il percorso di crescita delle imprese – ed, in particola-
re, delle imprese piccole, medie e grandi dei servizi, che già oggi

concorrono per ben oltre il 40% alla formazione del Pil e dell’occu-
pazione – fa, del resto, tutt’uno con il percorso di crescita e sviluppo
del Paese. E crescita e sviluppo sono la miglior risposta ai rischi di
frammentazione territoriale e sociale dell’Italia, e alle agende della
questione meridionale e della “nuova” questione settentrionale. Le
ragioni della crescita, dunque, siano al centro della politica e delle
politiche, così come al centro della pratica della concertazione.
Anche della concertazione occorre una sorta di manutenzione
straordinaria: meno ritualità e meno relazioni privilegiate, e più atten-
zione alla rappresentatività reale dell’economia reale del Paese.
Anche questo è necessario, se davvero si sceglie di costruire un futu-
ro migliore per l’Italia.
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Anche que-
st’anno il

Capac
Politecnico del
commercio di
Milano ha realiz-
zato con il Centro
Ferrandi di Parigi l’ormai abi-
tuale scambio di formazione

professionale. Ventuno allievi
Capac nel settore alimenta-

re e della ristora-
zione hanno svol-
to uno stage di
35 ore di forma-
zione presso il
centro parigino.
Ore di apprendi-

mento concluse (presente
Maria Antonia Rossini, presi-
dente del Gruppo terziario
donna Unione e i dirigenti
del Ferrandi) con l’allesti-
mento del buffet di saluto.
Successivamente è stata la
volta dei ventiquattro alunni
parigini “imparare” l’arte ita-
liana. Tramite il Capac, infat-
ti, hanno svolto il loro stage
in una fra le più prestigiose
aziende milanesi del settore
della ristorazione. 
Durante il buffet di saluto
milanese, al quale hanno
partecipato il presidente del
Capac Simonpaolo
Buongiardino, il vicepresi-
dente Umberto Bellini, Maria
Antonia Rossini, il direttore
del Ferrandi Guidon e il
direttore del Capac Stefano
Salina, è stata ribadita
ancora una volta l’impor-
tanza formativa di questi
scambi per gli allievi e la
volontà di continuare il par-
ternariato tra i due centri.

B.B.

formazione
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Alimentare 
e ristorazione 

Partnership formativa 
Milano-Parigi

“Scambio” 
di allievi Capac

Politecnico 
del commercio 

e Centro Ferrandi 
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Canone mensile bloccato sino al 31/12/2010:
30 euro
Nr. operazioni comprese nel canone: illimitate
Costo per operazione extra: zero
Spese per invio EC: incluso
Spese per invio comunicazioni di legge:
incluso
Tasso creditore (al lordo della ritenuta fiscale
pro tempore vigente): Euribor 1 mese – 1,50%

Libretti assegni: incluso
Domiciliazione utenze:
incluso
Bonifici disposti tramite
internet, telefono e
ATM: gratuiti
Commissioni bonifici
con addebito in
conto:
- su filiali del Gruppo 

Intesa Sanpaolo:
0,50 euro

- su altre banche: 
1 euro

Commissioni bonifici su
supporto magnetico:

- su filiali del Gruppo 
Intesa Sanpaolo: 
0,20 euro

- su altre banche: 
0,50 euro
Valute bonifici fornitori:
- su filiali del Gruppo Intesa Sanpaolo:           

1 giorno lavorativo
- su altre banche: 

2 giorni lavorativi

Valute bonifici stipendi:
- su filiali del Gruppo Intesa Sanpaolo: 

stesso giorno lavorativo
- su altre banche: 

2 giorni lavorativi
Portafoglio Riba salvo buon fine
Commissioni incasso:
- su filiali del
Gruppo Intesa
Sanpaolo: 
1,40 euro

- su altre ban-
che: 2,20 euro
commissioni
insoluto: 2,60
euro
Valute sbf:
- su filiali del
Gruppo Intesa
Sanpaolo: 4
giorni lavorativi 
-  su altre ban-
che: 7 giorni
lavorativi 
Portafoglio MAV all’incasso
Commissioni incasso
- su filiali del Gruppo Intesa Sanpaolo: 3 euro
- su altre banche: 3 euro
- su uffici postali: 3 euro
commissioni insoluto: 4 euro
Maggiorazione per supporto cartaceo: 1 euro
valute di accredito:
-  su filiali del Gruppo Intesa Sanpaolo: 2 giorni
lavorativi 
- su altre banche: 6 giorni lavorativi 

- su uffici postali: 10 giorni lavorativi 
Pagamento F24 - imposte e contributi: esente

Valute versamento assegni

- assegni bancari tratti su filiali
del Gruppo Intesa Sanpaolo: 

1 giorno lavorativo
- assegni bancari

tratti su altre banche:            
3 giorni lavorativi
- assegni circolari 

emessi da altre banche: 
2 giorni lavorativi
- vaglia postali: 

5 giorni lavorativi 

Portafoglio Rid
salvo buon fine

Commissioni incasso:
- su filiali del Gruppo Intesa

Sanpaolo: 2 euro
- su altre banche: 2 euro

commissioni insoluto: 
2,60 euro

Valute sbf:
- su filiali del Gruppo Intesa
Sanpaolo: 4 giorni lavorativi 

- su altre banche: 
6 giorni lavorativi

Convenzione Business illimitato
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Conti correnti in valuta 
estera a residenti

tasso creditore (al lordo della ritenu-
ta fiscale pro tempore vigente):
tasso di riferimento – 1%
tasso debitore: tasso di riferimento +
spread da 2 a 4,50 % in funzione del
rating cliente
costo per operazione: 1,05 euro

Bonifici
sull’estero - commissione base: 5,67
euro
dall’estero - commissione base: 2,06
euro
commissioni di trasferimento / ope-
razioni in cambi: 0,50 x mille con
minimo 4,13 euro
valuta di addebito: data esecuzione

Transfrontalieri
da estero - in entrata: 10,33 euro
su estero - in uscita: 15,49 euro

Direttiva C.E. 260/01
da estero - in entrata: esenti
su estero - in uscita: 3,50 euro
maggiorazione in caso di disposizio-
ni incomplete: 5 euro

Valuta accredito
assegni estero

in euro estere tratti su banche italia-
ne: 3 giorni lavorativi 
tratti su banche Uem: 6 giorni lavo-
rativi 
tratti su banche del resto Europa e
Usa: 8 giorni lavorativi 
tratti su banche del resto del
mondo: 15 giorni lavorativi 

Crediti documentari
notifica: 10,32 euro
modifica 10,32 euro
utilizzo: 1,50 x mille con minimo
10,32 euro
mancato utilizzo: 0,50 x mille con
minimo 15,49 euro

Emissione di crediti 
documentari

apertura: 1,25 x mille con minimo
25,82 euro
modifica: 10,32 euro
utilizzo: 1,50 x mille con minimo
15,49 euro
mancato utilizzo: 1 x mille con mini-
mo 15,49 euro

Condizioni per operatività estero Affidamenti in conto corrente
Spese trimestrali: 30 euro per fidi fino a 50mila
euro; 50 euro per fidi oltre 50mila euro

Tassi debitori per finanziamenti
a breve termine:

scoperto di c/c: Euribor 3 mesi + spread da 2 a
4,50 % in funzione del rating cliente

scoperto di c/c garantito: Euribor 3 mesi + spread
da 1,25 a 3,75 % in funzione del rating cliente

tasso debitore fuori fido: maggiorazione 2% sul
tasso vigente in funzione del rating cliente

commissione massimo scoperto: esente

anticipo RiBa (varie forme tecniche): Euribor 3
mesi + spread da 1,25 a 3% in funzione del rating
cliente

anticipo fatture: Euribor 3 mesi + spread da 1,50 a
4% in funzione del rating cliente

anticipo export in euro: Euribor 3 mesi + spread
da 1,50 a 4% in funzione del rating cliente

anticipo import in euro: Euribor 3 mesi + spread
da 1,75 a 4,25% in funzione del rating cliente

anticipi export/import in altre valute: tasso di riferi-
mento della valuta + stessi spread previsti per
anticipi export / import in euro

finanziamento durata 18 mesi - 1 giorno: Euribor 3
mesi per t.v. o euroirs pari durata per t.f. + spread
da 1,50 a 2,50% in funzione del rating cliente

Tassi debitori per finanziamenti 
a medio e lungo termine chirografari:

finanziamento per liquidità - durata max 60 mesi:
Euribor 3 mesi per t.v. o euroirs pari durata per t.f.
+ spread da 2 a 2,75% in funzione del rating clien-
te

Finanziamento per investimenti - durata max 60
mesi: Euribor 3 mesi per t.v. o euroirs pari durata
per t.f. + spread da 1,90 a 2,75% in funzione del
rating cliente

Finanziamento per investimenti - durata max 180
mesi: le condizioni verranno concordate in base
al rating cliente ed alle garanzie accessorie (ipo-
teca, pegno, garanzia Fidicomet ecc.)

Finanziamento per risparmio energetico - max
120 mesi: Euribor 3 mesi per t.v. o euroirs pari dura-
ta per t.f. + spread da 0,95 a 1,75% in funzione del
rating cliente

Finanziamento Energia Business - durata max 180
mesi destinato ad investimento fotovoltaico con
cessione credito GSE: Euribor 3 mesi per t.v. o
euroirs pari durata per t.f. + spread da 1 a 1,70 %
in funzione del rating cliente.

Carte di pagamento
Carta di debito. Per prelevare nelle oltre 6.000 filiali del Gruppo senza commissio-
ni e pagare gli acquisti con addebito immediato in conto corrente: tutte gratuite
Carta di credito Business.La carta di credito su misura per semplificare la gestione
delle spese aziendali: tutte gratuite

Pos
Canone mensile: 9,90 euro

Costo di installazione e manutenzione: gratuito
Merchant fee:

su transato Bancomat: commissione su singola transazione
da un minimo di euro 0,25 a un massimo di euro 0,30 più

commissione sul transato da un minimo dello 0,23% ad un mas-
simo dello 0,35% a seconda del settore merceologico

su transato Cartasì/Mastercard: commissione sul transato da un mini-
mo dell’1,30% ad un massimo dell’1,60% a seconda del settore mer-
ceologico

€€
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Iniziativa
Bonus

Sconti sicuri sui tuoi acqui-
sti. Oltre 13.000 punti vendita con-
venzionati presso i quali pagare
con carta di debito o di credito e ricevere uno sconto accredi-
tato direttamente sul conto corrente il mese successivo all’ac-
quisto: incluso – gratuito

Convenzionamento Partner Bonus. La possibilità di promuovere la
propria attività sui clienti Intesa Sanpaolo aderendo al circuito
Bonus in qualità di partner: incluso
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Gestione conto corrente
● Periodo di riferimento per spese a forfait: trimestre
●  Numero operazioni comprese nel forfait: illimitato
● Costo carnet assegni: gratuito
● Spese per invio estratto conto: gratuite
● Spese per comunicazioni relative alla trasparenza:

gratuite
● Costo di estinzione conto: gratuito
● Spese fisse di chiusura periodica. gratuite
● Spese di chiusura periodica in presenza di interes-

si debitori: gratuite
Commissioni passaggio a debito c/c non affidato:
20 euro

Tassi creditori: 
fino a 10.000 euro 0,50%
oltre 10.000 euro 1%

Bonifici
Commissioni bonifici permanenti
e non Banca Popolare di Lodi o
altre banche: gratuite
Ri.ba.
Commissioni incasso effetti su
sportelli Popolare Lodi: 1,50 euro
Commissioni incasso effetti su altre
banche: 2 euro

Condizioni di conto corrente
Canone mensile 25 euro

Comprensivo di:

Valute sui versamenti
Giorni valuta contanti,
a/c stessa banca, a/b

stesso sportello: 
0 (compensata)

Giorni valuta versamen-
to a/b altri sportelli, a/c

altre banche: 2
Giorni valuta versamen-
to a/b altre banche, altri

valori: 3

Operatività self banking
Internet banking per le imprese per controllare via internet i movimenti
del conto o disporre incassi e pagamenti, 24 ore su 24 ogni giorno del-
l’anno: servizio monobanca gratuito (ulteriormente personalizzabile per
le specifiche esigenze aziendali)

Bancomat evoluti. I nuovi sportelli self-service per versare banconote e
assegni ed effettuare operazioni bancarie in modo veloce, comodo e
innovativo: utilizzo gratuito. Tutti i bonifici disposti tramite bancomat
evoluti sono esenti da commissioni 

Cassa continua. La comodità di poter versare 24 ore al giorno con-
tanti, assegni e vaglia presso gli sportelli abilitati: gratuita.

Altri servizi
Garanzia assegni Centax. Una
comodità e una garanzia in più
a disposizione di chi riceve asse-
gni in pagamento dai propri
clienti: commissioni ridotte sugli
assegni garantiti

Speciale nuovi clienti:
“Soddisfatti o rimborsati”: la

garanzia attivabile all’apertu-
ra del conto corrente che
assicura, in caso di recesso
dal contratto nei primi 6
mesi, il rimborso del canone

mensile di conto corrente per
il periodo di effettivo utilizzo del

servizio 

Deposito 
amministrato

Spese semestrali di gestione
e amministrazione:

gratuito in presenza di soli
titoli, fondi e obbligazioni
emessi dalla banca

10 euro in presenza di titoli di
Stato

30 euro in presenza di altri
titoli italiani

60 euro in presenza di titoli
esteri 

€€
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Linee di credito a breve 
Scoperto di conto
Tasso debitore entro fido: Eur. 3 mesi 365 gg. m.m.c. + 2,50
C.m.s. entro e oltre fido: 0,125%
Tasso debitore oltre fido: 13,970%
Portafoglio commerciale. Tasso: Eur. 3 mesi 365 gg. m.m.c. +
1,50
C.m.s.: 0,125%
Anticipo fatture. Tasso unico entro fido: Eur. 3 mesi 365 gg.
m.m.c. + 2
C.m.s.: 0,125%
Finanziamenti import/export (in euro): tasso di periodo +2,50
Finanziamenti import/export (in divisa): tasso di periodo +3

Servizi accessori al conto 
Internet banking vantaggio versione mono: gratuito
Comprensivo di: spese di attivazione; saldi e movimen-
tazioni di conto; rendicontazione portafoglio e c/anti-
cipi; avviso Ri.ba. in scadenza; esiti pagati e insoluti;
esiti bollettini bancari; estratto conto Pos; bonifici, asse-
gni circolari e traenza; disposizione di incasso Ri.Ba.;
pagamento Ri.ba. in scadenza

Pos

Altri servizi
Internet banking vantaggio
Spese di attivazione versione Multi ed Extra: gra-
tuite
Canone mensile versione Multi (multibanca;
multiazienda; multivaluta; multiutente): 6 euro

(scontato del 50%)
Canone mensile versione Extra (multibanca;
multiazienda; multivaluta; multiutente): 7,50
euro (scontato del 50%)
Garanzia assegni Centax: gratuita per il
primo anno e sconto sulle commissioni per gli

assegni garantiti da Centax
Credito al consumo: ottimi incentivi se finanzi i
tuoi clienti con Ducato
Polizze assicurative Avipop – Gruppo Aviva:
copertura assicurativa “Sicurezza fabbricato”
(incendio e furto)
Arca previdenza aziendale: gratuita l’adesione
al fondo pensione

Liquidità aziendale
Scopo: credito d’esercizio per esigenze finanziarie diverse
Forma tecnica: chirografario – ipotecario – fondiario
Importo: max. 50.000 euro
Durata (mesi): max. 24
Parametro: Euribor 3 mesi media % mese precedente
EuroIrs di periodo
Spread: +2,50 (+2 per i soci con almeno 500 azioni della
Banca Popolare)
Periodicità rata: mensile – trimestrale
Spese incasso rata: 3 euro
Spese d’istruttoria: 0,30% min.150 euro
Estinzione anticipata: 2% del capitale residuo

Investimenti documentati
Scopo: rinnovo locali, acquisto attrezzature,
brevetti, ecc.
Forma tecnica: chirografario – ipotecario –
fondiario
Importo: max. 100.000 euro
Durata (mesi): max. 60
Parametro: Euribor 3 mesi media % mese pre-
cedente EuroIrs di periodo
Spread: +2,50 (fino a 36 mesi); +3 (oltre i 36
mesi e fino a 60 mesi)
Periodicità rata: mensile – trimestrale
Spese incasso rata: 3 euro
Spese d’istruttoria: 0,30% min.150 euro
Estinzione anticipata: 2% del capitale residuo

Scopo: per acquisto/ristrutturazione/
ammodernamento locali commerciali
Forma tecnica: ipotecario – fondiario
Importo: max. 500.000 euro
Durata (mesi): max. 120
Parametro: Euribor 3 mesi media %
mese precedente EuroIrs di periodo

Spread: +1,50
Periodicità rata: mensile – trimestrale
Spese incasso rata: 3 euro
Spese d’istruttoria: 0,50% min.300 euro
Estinzione anticipata: 2% del capitale
residuo

Ipotecario acquisto locali

Installazione Pos Desktop:
Canone mensile Pos Desktop: 
Installazione Pos Cordless:
Canone mensile Pos Cordless:

Installazione Pos Gprs: 
Canone mensile Pos Gprs: 

Commissione tecnica fissa: 
Commissione tecnica 
per consorzio:
Commissione Pagobancomat: 
Commissione per operazione: 
Commissione Visa, MasterCard,
Maestro tramite Key Client: 

gratuita
gratuito
gratuita
20 euro (scontato
del 33%)
gratuita
20 euro (scontato
del 43%)
0,20 euro
0,25%

gratuita
gratuita
1,30%

€€
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Tasso creditore: 1%      (fino a 20 mila euro)
1,30% (oltre i 20 mila euro)

Tasso extrafido: sportello
Scoperto di conto: Euribor 3 mesi + 2,75% 
Scoperto di conto con garanzia titoli:     

Euribor 3 mesi + 2% 
Commissione massimo scoperto (cms): 0,125%

Anticipo fatture:
Eur 3 mesi + 2,25%
Effetti sbf e/o sconto ptf:
Eur 3 mesi + 2,25%
Finanziamento rateizzato per
investimenti:
Eur 3 mesi + 1,75%
Spese per singolo movimento:
30 operazioni a trimestre a 15
euro; oltre, 0,80 euro cadauna
Spese di liquidazione (annuali):
esenti
Carta di credito Business azien-
dale: riduzione del 25% per il
primo anno.
Costo effettivo per il 1° anno:
39 euro

Bonifici ordinari
Cartacei interni 
1 giorno lavorativo
Cartacei banche 
3 giorni lavorativi
Commiss. cartacei banche 1 euro
Commiss. bonifici telematici 0,75euro
Titoli
Commissioni azionario 0,50%
Commissioni titoli di Stato asta Bot:

3 mesi 0,10%
6 mesi 0,15%

12 mesi 0,30%
Commissioni obbligazionario: 0,35%
Canone cassetta sicurezza: riduzione 50%
Spese invio e/c: 1,29 euro
Servizio pos
Locazione mensile: 15 euro; oltre le 25 operazioni
canone gratuito
Commissioni Bancomat 0,80%
Commissioni carte di credito 1,65%
Recupero imposta di bollo
Come da disposizioni vigenti
Utenze luce, gas e telefono domiciliate gratuite
Pagamento Inps, Inail Ssn ed imposte: gratuiti

Pagamento stipendi
Su Bpm compensata
Su altre banche 2 giorni lavorativi
Portafoglio effetti cartacei
Commissioni incasso s/p e f/p sbf   2,70 euro
Commissioni insoluti sbf                   2,90 euro
Valute – a scadenza     6/8/8 giorni lavorativi
Valute – a vista             13–16 giorni lavorativi

Portafoglio Riba
Commiss. incasso agenzie Bpm sbf     2 euro
Commiss. incasso ader. diretti sbf        2.50 euro
Commiss. incasso ader. Indiretti sbf     3 euro
Maggiorazione magnetico sbf            0,10 euro
Maggiorazione cartaceo sbf               0,50 euro
Commissione per richiamo sbf             2.35 euro
Commissione insoluti agenzie Bpm sbf  2.85 euro
Commissioni insol. aderenti dir.sbf       2.85 euro
Valute a scadenza           5-8-8 giorni lavorativi

Portafoglio Rid commerciale
Commiss. incasso agenzie Bpm sbf     1.30 euro
Commiss. incasso ader. diretti sbf       2.10 euro
Commiss. incasso ader. indiretti sbf     
2.10 euro
Commissioni richiamo sbf    1.30 euro

Portafoglio Mav
Commiss. incasso agenzie Bpm sbf     
1.15 euro
Commiss. incasso banche sbf             1.65 euro
Commiss. radiazione sbf     0,80 euro
Commiss. 1° sollecito sbf     0.80 euro

credito 
stacca e conserva

Condizioni riservate alle aziende associate

Valute su versamenti
- contanti, assegno circolare Bpm

compensata
- assegno bancario Bpm 

stesso sportello 
compensata

- assegno bancario 
altre agenzie Bpm 
1 giorno lavorativo

- assegno bancario altre banche 
4 giorni lavorativi

- assegno circolare altre banche 
2 giorni lavorativi

Spread finanziamenti in valuta + 0.75
p.p.
Bonifici dall’estero:
- bonifici transfrontalieri entro 50 euro

commissioni e spere: zero
- altri bonifici in entrata: 0,05% min.

euro 3,10
Bonifici verso l’estero:
- bonifici transfrontalieri entro 50 euro 

commissioni: come i bonifici Italia
- altri bonifici in uscita: spese postali 
2.84 euro

- commiss. d’intervento 
0.05%-min 3,10 euro

- spese swift 2,27 euro
- spese telex Europa 6.46 euro
- spese telex extra Europa 10.33 euro
Negoziazione assegni:
- spese postali 2.84 euro
- commiss. d’intervento 
0.05% - min. 3,10 euro

Valute versamento assegno:
- lire di c.to estero su banche italiane 

2 giorni lavorativi
- dollaro Usa, franco sv. e mon. Cee 

5 giorni lavorativi
- altre monete 

8 giorni lavorativi

Condizioni estero

Banche
Le convenzioni

Unione

€€

04 Unione  2 04 2008  15:44  Pagina 19



Unioneinforma
aprile 2008

20

credito 
stacca e conserva

Installazione pos: gratuita

Apparecchiatura pos da
tavolo (fisso): in comodato
d’uso noleggio Easynolo
spa (Gruppo Banca Sella):
canone mensile di 17,50
euro

Periodicità trimestrale per i
primi 36 mesi, comprese
gestione e manutenzione
dei pos con servizi di help
desk (con numero verde)
dal lunedì al sabato (8-22).

Commissione con carte di
credito Visa, Mastercard,

Eurocard: 1,70% sull’impor-
to del transato.

Commissione con carte
Pagobancomat: 0,60% del-
l’importo transato.

Possibilità di trattative per-
sonalizzate.

Accrediti con valuta il gior-
no successivo lavorativo.

Accettazione carte di cre-
dito di altri circuiti (Amex,
Diners, Jcb).

Possibilità gestione carte
Fidelity.

Accettazione Centax (digi-
tazione pos).

Gestione pos web report
gratuita.

Nessun obbligo di apertura
del conto corrente presso
le agenzie di Banca Sella.

Tempi di installazione: 20
giorni lavorativi dall’ordine.

Servizio pos
✓ Locazione mensile:  Primi 3 mesi gratis. Poi solo   

Pagobancomat, 30 euro/mese fissi. Con CartaSi: 
variabile da 30 euro/mese a gratuito

✓ Commissioni transato Bancomat: 1%
✓ Commissioni transato CartaSi: standard

✓ Consulenza e condizioni particolare favore per le seguenti tipologie
di operazioni:
- leasing automobilistico, strumentale e immobiliare (già convenziona-

to con Fidicomet) per il quale Banca di Legnano garantisce grande
celerità di istruttoria. Viene infatti erogato tramite una sezione lea-
sing della Banca di Legnano, senza il ricorso a società intermediarie;

- mutui;
- estero. 

Banche
Le convenzioni

Unione

Tutte le condizioni delle conven-
zioni Unione con gli istituti di credito

sono consultabili sul sito internet Unione
www.unionemilano.it

(cliccare su convenzioni).
Per ulteriori informazioni 

si può contattare la Direzione
centrale finanze 

e amministrazione dell’Unione 
(tel. 02.7750309).

Servizio incassi elettronici – pos

Conti correnti

✓ Tasso creditore: oltre i 10.000 euro di giacenza media: 1%
✓ Tasso debitore nel fido: P.r. Abi – 1%+cms
✓ Spese per operazione: Forfait trimestrale di 20 euro fino a

50 operazioni; oltre: 0,88 euro per operazione
✓ Spese di liquidazione: 5 euro annui se creditore; 5 euro

per liquidazione se debitore
✓ Valuta assegni bancari altri sportelli Banca di Legnano: 1

giorno lavorativo
✓ Valuta assegni circolari altri istituti: 2 giorni lavorativi
✓ Valuta assegni bancari altri istituti: 3 giorni lavorativi
✓ Spese invio estratto conto: 1,50 euro

Servizi
Domiciliazione utenze - gratis
Pagamento imposte  -  gratis

Bonifici
Commissioni: 

1,20 euro cartacei- 0,50 euro elettronici
Valute Banca di Legnano  - 1 giorno fisso

Valute altri istituti - 3 giorni lavorativi

Estero
Spese postali   -  6 euro

Comm. valutaria  -
0,1% min. 5 euro

Portafoglio
Riba

Valute 5/8/8 lav.
Comm. incasso cartaceo 2,30 euro
Comm. incasso magnetico 2 euro
Comm. insoluti 3 euro
Comm. richiamati 3 euro

Portafoglio Rid
Comm. incasso dipendenze

Banca di Legnano - 1,90 euro
Comm. incasso 

corrispondenti - 2,20 euro
Storni/richiami - 3 euro

€€
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Cos’è
Fidicomet e come

opera ?
“Fidicomet è una coopera-
tiva di garanzia fidi il cui obietti-
vo principale è agevolare le
pmi del terziario nell’accesso
al credito bancario. Costituita
nel 1977 per iniziativa
dell’Unione, Fidicomet da 30
anni accompagna le piccole
e medie imprese nella ricerca
di idonee fonti di finanziamen-
to per realizzare progetti di
investimento o per migliorare il
proprio equilibrio finanziario.
Fidicomet, che non persegue
fini di lucro, opera con 21 istituti
di credito convenzionati, diffusi
su tutto il territorio di Milano,
Lodi, Monza; conta più di 9.000
soci e realizza, annualmente,
circa 1.000 operazioni di finan-
ziamento, per un totale di
finanziamenti in essere, assistiti
da garanzia,
di oltre 125
milioni di
euro”.

Perché con-
viene chie-
dere un
finanziamen-
to con Fidi-
comet?
“Attraverso
Fidicomet
l’impresa
può benefi-
ciare di con-
dizioni prefe-
renziali di
finanziamen-
to, sia per le

varie tipologie di investimento
produttivo, sia per esigenze di
liquidità aziendale. 
Con Fidicomet si crea un “ta-
volo a tre” - impresa, coopera-
tiva fidi, banca - dove l’impre-
sa viene ad essere: supportata
dalla garanzia offerta da
Fidicomet all’istituto di credito,
di norma per il 50% dell’opera-
zione; protetta dalla conven-
zione tra Fidicomet stessa e l’i-
stituto di credito, con operazio-
ni di finanziamento a
medio/lungo termine di totale
trasparenza (piano di rientro
programmato da 24 a 180
mesi, con possibilità di interes-
santi periodi di pre-ammorta-
mento) e di assoluta conve-
nienza (tassi di interesse in con-

venzione); “accompagnata”
sotto tutti gli aspetti, in quanto i
nostri consulenti sono in grado
di anticipare a chi richiede il
fido le aspettative del sistema
bancario e la giusta operazio-
ne finanziaria da intraprende-
re. Si prepara inoltre l’azienda
all’esame del rating bancario,
la si supporta nel documenta-
re il proprio merito creditizio.
Problemi di finanza aziendale
relativi a investimenti produttivi
nell’azienda (quali acquisto
e/o ristrutturazione di immobili
strumentali, acquisto di arre-
di/attrezzature, rinnovo di im-
pianti/ ristrutturazioni, acquisto
di autoveicoli strumentali, ac-
quisto di hardware / software),
o temporanee esigenze di

liquidità
(quali rifinan-
ziamento di
debiti a
breve, liqui-
dità per im-
poste e/o
13^-14^ -
t.f.r., opera-
zioni di capi-
talizzazione
aziendale)
possono tro-
vare in
Fidicomet
una soluzio-
ne, efficien-
te ed eco-
nomica per
l’impresa”.
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credito

“accompagna” l’impresa

Dino Abbascià, presidente 
della cooperativa di garanzia fidi UnioneDue 

domande 
a:
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La Giunta di Palazzo Ma-
rino, dopo l’approvazione

in Consiglio comunale della
mozione che invitava ad
effettuare questo provvedi-
mento, ha prorogato al 30
giugno l’esenzione dal pa-
gamento della tariffa di
accesso all’area Ecopass,
dei veicoli diesel Euro 4
sprovvisti di Fap, il filtro anti-

parti-
colato,
inizial-
mente
fissata
al 31
marzo
e ora
prolun-

gata per immettere sul mer-
cato i filtri e permettere i
successivi adeguamenti
tecnici.
La proroga è stata stabilita
dopo l’approvazione, da
parte del Ministero dei
Trasporti (di concerto con il
Ministero dell’Ambiente e il

Ministero della Salute), del
decreto di omologazione
dei Fap per i veicoli diesel
Euro 4 e per i veicoli di tra-
sporto merci inferiori alle 3.5
tonnellate. Approvazione
che fa seguito ad un analo-
go decreto relativo ai vei-
coli pesanti superiori alle 3.5
tonnellate. 
Il decreto stabilisce la pro-
cedura in base alla quale
potranno essere omologati i
dispositivi di abbattimento
delle emissioni di pm10. A
seconda del tipo di filtro
installato, i veicoli diesel
Euro 4, ma anche quelli di
categorie Euro antecedenti
potranno subire un cambio
di categoria. In particolare,
per quanto riguarda
l’Ecopass, gli autoveicoli
diesel Euro 4 non provvisti
del filtro saranno inseriti nella
classe di inquinamento 4,
per la quale è previsto il
pagamento di una tariffa
base giornaliera di 5 euro.

Il decreto stabilisce che i cit-
tadini possono richiedere
agli uffici della Motorizzazio-
ne civile una verifica della
conformità del sistema
installato al tipo omologato.
In caso di esito positivo la
Motorizzazione procederà
all’aggiornamento della
carta di circolazione
mediante l’apposizione
della dicitura “Autoveicolo
dotato di sistema per la
riduzione della massa di arti-
colato, con marchio di
omologazione”. 

news

23

“EBOOK Ovvero né E né book” è la pubblicazione –
segnalano l’Associazione cartolibrai di Milano  e Ali Milano,
l’Associazione milanese dei librai – diffusa in occasione della
O’Reilly Emergeing Technologies Conference e distribuita
dalla casa editrice Apogeo. Libretto, rilasciato sotto la licenza
Creative Commons (e tradotto da Ilaria Mattavelli) inviato ai
soci cartolibrai e librai

SEGNALIAMO CHE…

Milano: diesel euro 4 
senza filtro antiparticolato 

esentati dall’Ecopass
fino al 30 giugno

04 Unione  2 04 2008  15:31  Pagina 23



Unioneinforma
aprile 2008

25

Sono oltre 18.600 i personal
computer infettati ogni

giorno in Europa, con una
crescita annua del 23%; l’Italia
è al quarto posto, mentre
nella classifica europea delle
città più colpite dai virus infor-
matici spiccano Roma al 3° e
Milano al 4° posto, poco sotto
al primato di Madrid. 
Questi sono alcuni dei dati
emersi durante il convegno
“Crimini informatici: dal phi-
shing alla pedopornografia,
tutte le insidie per gli utenti di
internet”, organizzato da As-
sintel (l’Associazione nazionale
delle imprese ict) per aprire un
confronto e una riflessione sul
tema coinvolgendo più sog-
getti tra cui Guardia di Finan-
za ed Università di Milano.
“Le nuove tecnologie e la
web-society hanno aperto
ampi scenari di partecipazio-
ne e di condivisione, ma an-
che nuove possibilità per svol-

gere attività criminose” ha
osservato Giorgio Rapari,
presidente di Assintel. Furto di
dati informatici, deterio-
ramento dei siti inter-
net, accesso e sa-
botaggio delle infra-
strutture critiche
sono oggi alcuni dei
più diffusi “compu-
ter crimes”, mentre
termini come mal-
ware, virus, spam-
ming diventano gior-
no dopo giorno presenze
costanti della nostra quotidia-
nità.
Il cybercrime avviene attra-
verso una localizzazione geo-
grafica spesso sovranazionale,
complicando notevolmente
le procedure investigative e
comportando problemi di
coordinamento fra magistra-
ture e normative di differenti
stati, ha detto il rappresentan-
te della Guardia di Finanza.

Fra i crimini informatici più dif-
fusi in Italia, il phishing (furto di

dati sensibili) sta assu-
mendo una portata di
prim’ordine, collegato
ad organizzazioni cri-
minose le cui basi più

strutturate si
trovano in
Romania. Il

furto im-
patta

sia su-
gli u-

tenti di ho-
me banking
e Poste italiane, sia ormai
anche sugli utenti di E-bay e
delle aste on-line. Il processo si
completa con il riciclaggio del
denaro sottratto, attraverso
l’utilizzo di correntisti italiani
che – spesso ignari della crimi-
nosità dell’operazione – trasfe-
riscono i fondi all’estero cre-
dendo di lavorare lecitamente
per società finanziarie.

E’Paolo Chechi (Gorgon-
zola), imprenditore nel set-

tore distributivo per impianti

tecnici, il nuovo
presidente del-
l’Ascom man-
damentale di Gorgonzola che
con l’insediamento delle nuo-
ve cariche sociali ha concluso
il breve periodo di commissa-
riamento. Vicepresidenti del-
l’Ascom territoriale di Gorgon-
zola sono il panificatore Anto-
nio Bertelli (Pessano con Bor-
nago) e il pubblico esercente
Dario Papini (Gorgonzola). 
Il direttivo dell’Associazione è

completato da:
Maria Rosa
Brambilla (Gor-

gonzola); Giuseppe Costanzo
(Gessate); Mauro Orsini (Gor-
gonzola); Walter Arienti (Cas-
sina de’ Pecchi); Marco Ron-
chi (Gorgonzola); Bruno Sarco
(Gorgonzola); Alessandro
Biraghi (Gorgonzola); Giovanni
Oleari (Bellinzago Lombardo);
Nicolas Rigamonti (Pessano
con Bornago); Alberto Villa
(Pessano con Bornago).

associazioni

Ascom Gorgonzola
Paolo Chechi

è il nuovo presidente

Giorgio Rapari,
presidente Assintel 

Concluso il periodo
di commissariamento

Paolo Chechi,
nuovo presidente dell’Ascom 
mandamentale di Gorgonzola 

A Milano il convegno organizzato da Assintel 

Cybercrimini
Italia quarta in Europa
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Asseprim, l’Associazione dei
servizi professionali per le

imprese, ha commissionato a
Gfk Eurisko una ricerca con
l’intento di aggiornare il pro-
prio quadro conoscitivo rispet-
to ad un aspetto fondamen-
tale per la gestione aziendale
nelle imprese di servizi: l’analisi
dell’acquisizione di processi
e/o strumenti di innovazione
da parte dell’azienda, con
particolare attenzione all’inno-
vazione tecnologica.
Gli obiettivi dell’indagine sono
stati quelli di valutare come si
stanno strutturando le aziende
di servizi nell’ambito del ciclo

economico attuale
sempre più complesso
e dinamico (che im-
pone flessibilità ed
aggiornamento conti-
nui) e di fornire una
chiave di lettura utile
rispetto ai cambia-
menti in corso ed alle

dinamiche contingenti nel set-
tore del terziario.
L’indagine è stata realizzata
intervistando l’associato Asse-
prim - responsabili del perso-
nale, responsabili amministrati-
vi, titolari - che occupa una
posizione di rilievo nei processi
decisionali dell’azienda ed è
al corrente sia dei cambia-
menti in area gestione del per-
sonale, sia dell’innovazione
introdotta nell’impresa.
Il tema dell’innovazione in a-
zienda trova riscontri solo par-
zialmente positivi: se nell’ultimo
anno circa il 70% delle azien-
de di servizi ha investito in inno-

vazione, il restante 30% di
aziende non ha introdotto al-
cun cambiamento innovativo.
E’ altresì possibile – si rileva dal-
l’indagine - che in queste a-
ziende alcune innovazioni sia-
no state avviate in passato,
ma nel complesso non vi è da
parte delle aziende un aggior-
namento annuale e sistemati-
co del sistema delle attività e
dei processi.
I settori che si sono descritti
come più impegnati sul fronte
dell’innovazione sono quelli
delle ricerche di mercato e
dei servizi multimediali.
Nella stragrande maggioranza
dei casi, l’innovazione ha ri-
guardato i servizi ed i prodotti
della struttura e solo in misura
minoritaria le attività di promo-
zione e pubblicità, la gestione
del personale, l’amministrazio-
ne e la comunicazione interna
“In generale – spiega il presi-
dente di Asseprim Umberto

Bellini - le aziende osservano
che lo sviluppo tecnologico
in azienda sia frenato non
tanto dalla scarsa fiducia
nelle opportunità che ne
discendono né dalla caren-
za di competenze adegua-
te, ma piuttosto dall’impe-
gno economico necessario.
Ed è presente e condivisa
trasversalmente l’esigenza di
essere assistiti da un’associa-
zione di categoria nel pro-
cesso di innovazione (con
maggiore accentuazione
nei settori dei servizi multime-
diali, della comunicazione,
della consulenza aziendale e
delle ricerche di mercato)”.

associazioni

Indagine presso i propri associati commissionata da Asseprim a Gfk Eurisko 

Innovazione: nell’ultimo anno
ha investito il 70% delle aziende

Umberto Bellini 
(presidente Asseprim):

condivisa trasversalmente 
l’esigenza di essere assistiti 

da un’associazione 
di categoria nel processo 

di innovazione

Umberto Bellini
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Fnaarc, la Federazione degli
agenti e rappresentanti di

commercio ha individuato
una serie di “linee guida” del-
l’azione che intende sviluppa-
re verso il nuovo Governo in
tema di fisco, di sviluppo delle
proprie attività, di rapporti con

la Pubblica
amministrazio-

ne e di rico-
noscimento
della
dignità pro-
fessio-

nale del lavoro degli
agenti e rappresen-
tanti di commercio. 
Linee guida - esplicita-
te in un documento
già inviato ai candida-
ti premier delle diverse
coalizioni impegnate nella
competizione elettorale - che
sono state oggetto di una
serie di incontri dei comitati
regionali Fnaarc su tutto il terri-
torio italiano con l’obiettivo di
farle conoscere ai futuri depu-
tati e senatori. 
A Milano, presso l’Unione,
queste linee guida sono state
presentate in una riunione
promossa dal Comitato regio-
nale lombardo di Fnaarc (con

delegati da tutte le associa-
zioni Fnaarc della Lombardia)
ed alla quale hanno preso
parte vari esponenti degli
schieramenti politici: come il
ministro agli Affari regionali e
autonomie locali del Governo

uscente Lin-
da Lanzillot-
ta (Pd); Luigi

Casero (Pdl); Emanuele Fiano
(Pd); Massimo Garavaglia
(Lega Nord); Bruno Tabacci
(Unione di Centro-Rosa
Bianca) e il parlamentare
europeo Guido Podestà (Pdl). 

Adalberto Corsi, presidente
Fnaarc, ha illustrato ai rappre-
sentanti politici le richieste pro-
grammatiche “che non
hanno – ha spiegato - carat-
tere corporativo, ma che
sono ispirate dalla necessità,
per gli agenti e rappresentanti
di commercio, di assicurare
una qualità professionale sem-
pre maggiore; un valore che,
unito alla crescita dimensiona-
le delle nostre imprese, con-
traddistingua ogni giorno di
più la nostra figura che è cen-
trale per il buon andamento
dell’economia”. 
Corsi ha sottolineato, per l’“a-
genda” governativa, in parti-
colare i temi legati alla fisca-
lità: “non è sostenibile – ha
affermato il presidente Fnaarc
– che il 60% dei ricavi di un
agente rappresentante serva
per pagare imposte, contribu-

ti e costi d’impresa. In pratica
noi lavoriamo per lo Stato fino
al 7 agosto di ogni anno e
solo dopo cominciamo a
costruire il nostro effettivo red-
dito”. 
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associazioni

Fnaarc contro la troppa fiscalità:
il 60% dei ricavi degli agenti di commercio
va in imposte, contributi e costi d’impresa

Adalberto Corsi, presidente
Fnaarc: gli agenti 

cominciano a lavorare 
per se stessi dall’8 agosto

di ogni anno. Una situazione 
insostenibile. 

Le richieste della categoria
nell’incontro,

all’Unione di Milano, 
tra il Comitato regionale 

lombardo Fnaarc 
ed esponenti 

degli schieramenti politici 

Fnaarc (www.fnaarc.it) è la Federazione di categoria
degli agenti e rappresentanti di commercio alla quale
aderiscono più di 80.000 agenti che operano in ogni
settore merceologico sia in Italia sia all’estero. A
Fnaarc sono associate 110 associazioni territoriali e 5
associazioni di settore merceologico. In Lombardia
Fnaarc conta 12 associazioni in rappresentanza dei
20.000 agenti e rappresentanti di commercio. 

Gli agenti di commercio (210.000 in Italia) spendono ogni anno oltre 2
miliardi di euro per acquistare autovetture, più di 900 milioni di euro per
l’acquisto di carburante, percorrono ogni anno più di 6 miliardi di chilo-
metri ed attivano ogni giorno 1.000.000 di contatti commerciali mirati,
movimentando non meno del 70% del Prodotto interno lordo.

Adalberto Corsi
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Aice (Associazione italiana commercio
estero), in collaborazione con la Camera di
commercio Italo Ellenica, organizza una
missione imprenditoriale multisettoriale
per le imprese italiane ad Atene (foto), in
Grecia, dall’8 al 10 giugno.
L’iniziativa mira a sostenere le imprese italiane nella ricerca e
nello sviluppo di nuove opportunità commerciali ad Atene,
facilitando il contatto tra operatori attraverso la realizzazione
di incontri d’affari mirati e personalizzati sulla base delle spe-

cifiche richieste delle
aziende partecipanti. 
La missione prevede
l’organizzazione di un’a-
genda d’incontri d’affari
con imprese greche, rita-
gliata sulla base delle esi-
genze indicate dalle
imprese partecipanti. 
La Grecia, che nel 2006
ha avuto un tasso di cre-

scita economica pari al 3,1%, è un
partner commerciale storico dell’Italia.
L’interscambio fra le due nazioni,
dopo una flessione agli inizi del 2000,
si è ripreso e attualmente l’Italia è il
secondo partner commerciale della

Grecia sia in import che in export, dopo la Germania.
I principali prodotti esportati verso la Grecia sono articoli tes-
sili, prodotti siderurgici, prodotti petroliferi raffinati, prodotti
chimici e macchinari per l’industria.

L’Italia, invece, importa dalla Grecia
metalli di base non ferrosi, prodotti alimen-
tari (della pesca, dell’agricoltura, oli vege-
tali), prodotti chimici di base e tessuti.
Inoltre, la Grecia è interessante non solo
sotto l’aspetto degli scambi commerciali.

Nonostante venga solitamente sottovalutata come mercato,
presenta notevoli punti d’interesse per investimenti in agricol-
tura (in particolare nella produzione e nella vendita di oli, vini,
mais, nell’estrazione di marmo e di minerali quali ferro, man-
ganese, lignite e argento), nell’industria (in particolare si sono
sviluppate diverse industrie nei comparti tessili, alimentari,
manifatturieri) e presenta notevoli possibilità di sviluppo in
ambito turistico. Negli ultimi anni l’economia ellenica ha fatto
uno sforzo notevole per entrare a far parte dell’euro: l’inflazio-
ne è scesa, è stato abbattuta una gran parte del disavanzo pub-
blico e si è avuto
un deciso incre-
mento del
Prodotto interno
lordo.
L’Europa è stata
anche una grande
opportunità per
attingere a consi-
stenti aiuti che
hanno permesso
investimenti in
infrastrutture
necessari da
decenni.
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associazioni

Prosegue anche per il 2008
la campagna anticontrafa-

zione promossa da Assorologi,
l’Associazione italiana produt-
tori e distributori orologeria,
avviata lo scorso dicembre
con un’uscita contempora-
nea su Corriere della Sera, Il
Sole 24 Ore, La Repubblica e
Milano Finanza
(vedi Unio-
neInforma di gen-
naio a pagina 25
n.d.r.).
L’iniziativa di Assorologi, lo
ricordiamo, prende spunto
dalla considerazione che il

fenomeno della contraffazio-
ne coinvolge in misura sempre
più marcata il
comparto
dell’oro-
logeria
gene-

rando un danno
economico e d’immagine
assai rilevante per il mercato.

In questo periodo – spiega il
presidente di Assorologi
Mario Peserico – circa 400
sale cinematografiche stan-

no trasmet-
tendo un
breve spot
dedicato alla
campagna
mentre nelle
prossime setti-
mane migliaia
di punti vendi-
ta specializza-
ti riceveranno
il cartello da

banco e da vetrina.

No alla contraffazione
Prosegue la campagna di Assorologi 

Nella
pagina 

di fronte
l’immagine 

della campagna di

Mario Peserico,
presidente 
di Assorologi

Dall’8 al 10 giugno

Con Aice 
missione in Grecia

In breve 

COLORI E VERNICI - Innocenzo Turelli (foto)
confermato presidente del Sindacato
milanese commercianti in colori e
vernici. Con Turelli il Consiglio diret-
tivo è completato da Lucio Giannelli
(vicepresidente), Paolo Pozzi, Fermo
Riccò, Luigi Spadaccino.

DISTRIBUTORI CARTA - Corrado Lignana è
stato confermato alla presidenza
dell’Associazione nazionale dei distributori di
carta. Conferma anche per il vicepresidente
Roberto Cresta. Il Consiglio direttivo è comple-
tato da Paolo Bechini, Enzo Berni, Mauro
Bolzoni, Mauro Di Pede, Enrico Giannerini,
Roberto Longhi, Dante Rossi, Paolo Villa. 

Per informazioni 
contattare Aice

Pierantonio Cantoni 
tel. 027750320/1, 

fax 027750329, e-mail:
aice@unione.milano.it
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Per le famiglie domenica 30
marzo a contatto con la natu-
ra restando a  Milano, nel
parco della settecentesca
Villa Litta di Affori. Si è rinnova-
to, infatti, l’appuntamento
con il concorso ippico – giun-
to alla sua 13° edizione - e
con la Festa di primavera che
ha fatto da cornice alla com-
petizione sportiva. 
Patrocinata dal Comune di
Milano (con un contributo e
sostegno dell’Assessorato allo
Sport e tempo libero), la mani-
festazione è stata promossa
dall’Unione del Commercio –

Promo.Ter in colla-
borazione con
Ascoart (l’Asso-
ciazione dei com-
mercianti ed arti-

giani di Affori),

Apeca (l’Associazione milane-
se del commercio ambulan-
te), il Consiglio di Zona 9 e Fise
(la Federazione italiana sport
equestri). 
“Il concorso ippico al parco di
Villa Litta – ha detto Giacomo
Errico, presidente di Ascoart –
è ormai una tradizione conso-
lidata: con la Festa di prima-
vera un’opportunità per le fa-
miglie di trascorrere una ma-
gnifica domenica”. 
Al concorso hanno gareggia-
to oltre 150 cavalli, suddivisi in
5 categorie: dalla fascia “ju-
nior” a quella  “professionisti”. 
Nel parco di Villa Litta è stato

allestito un circuito, controllato
dalle giacche verdi della Pro-
tezione civile, dove i bambini
hanno potuto fare gratis, con i
pony, il “battesimo della sella”.
Diverse le iniziative con la “Fe-

sta di primavera”:
con 80 bancarelle
di operatori ambu-
lanti, i negozi aper-

ti e tanta musi-
ca. Al mattino
con la Banda
d’Affori nelle vie
del quartiere e
il pomeriggio,

con la Banda Millenium, majo-
rette e sbandieratori. 
I più piccini hanno potuto di-
vertirsi con giostre e gonfiabili,
truccabimbi, clown e un tea-
tro dei burattini.
Ma anche i grandi sono un
po’ tornati bambini.
Centrabiglia,  ciccaspanna,
calciotappo, occhetto,  trom-
bino, tiro alla fune, questi alcu-
ni dei giochi ai quali è stato
possibile partecipare grazie
all’Accademia del gioco
dimenticato che, con
“Giocaparco”, ha riproposto
giochi della tradizione. 

A.L.
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iniziative

Assemblea 
il 26 maggio

in breve
Premi Rosa Camuna e Lombardia
per il lavoro. Assegnati i premi “Rosa
Camuna” e “Lombardia per il lavoro”
2008. Per il “Rosa Camuna” un ricono-
scimento anche a Daniela Bertazzoni,
imprenditrice alberghiera (Grand Hotel et
de Milan”); nel “Lombardia per il lavoro”
premiati, fra gli altri, il pellettiere vicepre-
sidente di Ascomodamilano Maurizio Di
Rienzo (Pellux) e la ristoratrice Anna
Arrigoni (ristorante “Il Tronco”). 

100 anni per Malfatti&Tacchini. Un
“M&T Day” tutto speciale – nel polo
fieristico Malpensa Sud a Castano Pri-
mo - per i 100 anni di attività di Malfat-
ti&Tacchini, impresa che opera nell’in-
grosso di ferramenta. “Un periodo stori-
co lunghissimo – spiega Michele Tac-
chini, vicepresidente dell’Associazione
casalinghi e ferramenta - nel quale tre
generazioni della mia famiglia si sono
impegnate per fare quelle cose semplici
che a volte sono anche le più difficili:
crescere offrendo sempre i massimi van-
taggi alla propria clientela in termini di
servizio, di offerta e di convenienza”.

I soci dell’Ente Mutuo di Assistenza tra gli Esercenti il
Commercio della Provincia di Milano sono convocati

in assemblea ordinaria presso la sede sociale di Milano, corso Venezia 47/49, alle ore
8 del 30 aprile 2008, per discutere e deliberare sul seguente 

ordine del giorno

Comunicazioni del presidente;
Conto consuntivo esercizio 2007 e relazione del Consiglio di Amministrazione;
Relazione del Collegio dei Sindaci;
Conto preventivo esercizio 2008;
Regolamento interno delle assistenze per l’anno 2008 - Forme Tipo B-C-D-
Dplus: ratifica delle modifiche apportate dal Cda;
Varie ed eventuali.

Non intervenendo, all’ora e giorno indicati, il numero legale dei soci, l’assemblea pro-
cederà in seconda convocazione, che s’intende sin da ora fissata nello stesso luogo
e con il medesimo ordine del giorno:

per le ore 14,30 di lunedì 26 maggio 2008
In tal caso, l’assemblea sarà ritenuta valida qualunque sia il numero degli intervenuti.

I documenti annessi alla relazione sul conto consuntivo 2007 potranno essere consul-
tati presso la sede sociale dell’Ente, cinque giorni prima dell’assemblea.
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Fino al 10 maggio

ARIETE - (21/3 – 20 /4)
Prima decade: arrivano
finalmente Venere e Mer-
curio a rasserenare l’atmo-

sfera piuttosto tesa e nervosa di quest’ulti-
mo periodo.
Seconda decade: Venere congiunto al
Sole rende creativi e brillanti, ma non met-
tete troppa carne al fuoco perché con
Marte quadrato siete comunque irritabili e
già troppo pieni di impegni.
Terza decade: a fine mese Venere sul Sole
porta qualche giornata piacevole e da
dedicare allo svago nonostante Giove e
Marte, in aspetto conflittuale, portino con-
trattempi. 

TORO - (21/4 – 20/5)
Prima decade: Saturno,
Plutone, Mercurio ed an-
che Venere - a inizio mag-

gio – sono favorevolissimi  evidenziando
un periodo di soddisfazioni nel lavoro e
nel privato. Favoriti i matrimoni ed i pro-
getti importanti.
Seconda decade: Marte e Giove sono
sempre positivi; cercate di non essere
confusi e di sfruttare gli aiuti del momento
per far girare la situazione a vostro favore.
Terza decade: Marte, Giove, Urano,
Mercurio vi sorridono, ma non sedetevi
sugli allori. Nettuno continua a sollecitare
più chiarezza e decisioni nella vostra vita.

GEMELLI - (21/5 – 21/6)
Prima decade: Saturno è
sempre in posizione negati-
va. Siete stressati, ma

Venere e Mercurio in sestile rendono que-
st’avvio di primavera più sereno. 
Seconda decade: Venere e Mercurio in
Ariete stimolano la vostra creatività e la
vivacità mentale. 
Terza decade: Nettuno sempre in trigono
rende decisi e chiari i nati intorno al 12 di
giugno anche se Urano quadrato conti-
nua a non darvi alcuna sicurezza. I nati
intorno al 20 di giugno con Plutone oppo-
sto si sentono tesi e stanchi.

CANCRO - (22/6 – 22/7)
Prima decade: Mercurio e
Venere sono conflittuali ad
inizio aprile e con Plutone

opposto continuano i conflitti. Evitate di esse-
re poco chiari o attirerete forti opposizioni. 
Seconda decade: Venere in quadratura
e Marte sul Sole ad aprile parlano di con-
flitti, litigi, insofferenza, orgoglio eccessivo.
Noie legali? Evitate atteggiamenti arro-
ganti se non volete attirare soltanto guai.
Terza decade: Giove, Marte e Venere
conflittuali indicano mancanza di auto-
controllo ed orgoglio eccessivo. I pianeti
possono far scattare controversie legali.
Cercate di guardare avanti: con  Urano
sempre positivo non è il momento di rimu-
ginare.

LEONE - (23/7 – 22/8)
Prima decade: la quadratu-
ra di  Mercurio e quella suc-
cessiva di Venere porteran-

no qualche giornata di comunicazioni
intense con tanta voglia di “evasione”.
Seconda decade: a fine aprile, con Mer-
curio quadrato, avrete giorni di grande
attività. Venere in aspetto favorevole pro-
tegge azioni finanziarie e relazioni inter-
personali.
Terza decade: Nettuno sempre opposto
vi invita alla prudenza. Cercate di evitare
fraintendimenti ed agite con chiarezza. A

fine aprile Venere trigono insieme a Pluto-
ne rende manifesti l’intensità e la profon-
dità dei vostri sentimenti.

VERGINE - (23/8 – 22/9)
Prima decade: Saturno sul
Sole continua a rendere
gravose le responsabilità,

ma Plutone in trigono insieme a Mercurio
e a Venere in questo mese aiutano il vo-
stro umore ad essere più positivo e ad a-
nalizzare in profondità le situazioni.
Dialogo ed armonia.
Seconda decade: dovete sfruttare al
pieno la fase positiva di Giove e di Marte
in questo periodo per portare cambia-
menti necessari alla vostra vita. Urano in
opposizione li richiede a gran voce. 
Terza decade: con Giove trigono, Marte
in sestile e Urano opposto cercate di siste-
mare le questioni legali e le vostre relazio-
ni: ne avete l’opportunità. Favorite i cam-
biamenti. Plutone quadrato ai nati il 22
settembre determina un periodo di ten-
sione.

BILANCIA - (23/9 – 22/10)
Prima decade: con Venere
opposta e Plutone quadra-
to vi sarete già accorti da

marzo che il periodo non è di tutto riposo.
Tensioni e nervosismo. Rivedete le vostre
relazioni e agite con chiarezza.
Seconda decade: Giove e Marte in qua-
dratura - a cui si aggiunge anche Venere
- non prospettano un mese sereno.
Evitate questioni legali, non siate troppo
autoindulgenti, cercate di ritrovare un po’
di diplomazia. 
Terza decade: Giove quadrato insieme a
Venere e a Marte porta discordia e ten-
sioni. Cercate di essere disponibili, evitate
contenziosi di natura legale. Nettuno vi
dà la giusta direzione da seguire.

SCORPIONE - (23/10 – 21/11)
Prima decade: Saturno e
Plutone in sestile proteggo-
no progetti e relazioni. Mer-

curio e Venere opposti porteranno qual-

che giornata di intenso lavorìo intellettuale.
Seconda decade: con Marte in trigono
insieme ad Urano, e Giove in sestile, il
mese si prospetta molto favorevole con
energia, relazioni armoniose, cambia-
menti positivi, disponibilità e buon umore.
Terza decade: Marte e Urano in trigono
con Giove in sestile portano tolleranza e
capacità di essere duttili. Non fatevi, però,
confondere le idee.

SAGITTARIO - (22/11 – 20/12)
Prima decade: Venere in tri-
gono regala allegria e gior-
nate serene in un periodo

sempre stressante e poco leggero.
Seconda decade: Venere e Mercurio tri-
goni garantiscono rapporti più sereni ed
armoniosi rispetto al mese passato. Viaggi
e studi facilitati.
Terza decade: Venere si pone in posizione
di trigono a fine mese proteggendo sia i
rapporti di lavoro sia la serenità nel priva-
to. Urano si fa sentire soprattutto per i nati
intorno al 13-14 dicembre che dovranno
cercare di apportare i necessari correttivi. 

CAPRICORNO - (21/12 – 19/1)
Prima decade: Mercurio tri-
gono ed anche Venere,
appoggiati da un Saturno

favorevole, garantiscono un periodo più
sereno e rapporti allegri ed armoniosi sia
sul lavoro che nel privato alleggerendo le
ultime tensioni. Fate progetti ambiziosi.
Seconda decade: Mercurio trigono con
Giove congiunto favorisce studi, viaggi,
nuove amicizie, rapporti di lavoro e possi-
bili entrate di denaro. Marte opposto
potrebbe innervosirvi.
Terza decade: anche per i nati della terza
decade, con Mercurio in trigono a Giove
sul Sole, ci saranno buone occasioni spe-
cialmente negli affari e nelle compraven-
dite, ma evitate di aspettare che le cose
vengano da sole. Avete ottimi aspetti, l’e-
nergia per ottenere riconoscimenti e pia-
nificare i vostri progetti futuri.

ACQUARIO - (20/1 – 19/2)
Prima decade: Mercurio in
quadratura a metà aprile
potrebbe portare qualche

giornata di lavoro intensa, ma il periodo si
prospetta complessivamente sereno. 
Seconda decade: Mercurio si quadra al
vostro Sole portando comunicazioni inten-
se e molte distrazioni. Con Venere propizio
potete contare su un periodo armonioso
nei rapporti. 
Terza decade: con Nettuno congiunto al
Sole potreste avere delle giornate di con-
fusione e di fraintendimenti. Venere vi pro-
tegge e vi spinge ad oziare e divertirvi.

PESCI - (20/2 – 20/3)
Prima decade: Mercurio e
Plutone in sestile vi spingono
ad approfondire il dialogo

con gli altri e la conoscenza di sé. Saturno
continua a infastidirvi, le prove ancora
non sono finite anche se l’energia sembra
sufficiente. Non sprecatela.
Seconda decade: con Marte in trigono al
vostro Sole siete pieni di vigore e di voglia
di fare. 
Terza decade: Mercurio favorevole con
Giove sul Sole a fine mese protegge affari
e rapporti di lavoro. Bellissima energia e
aspetti per iniziare nuove attività.
L’entusiasmo non vi manca e  con Urano
congiunto i nati il 12 e 13 marzo avranno
la spinta necessaria.

oroscopo 

Toro Cancro

Il cielo del mese
Il Sole è nella costellazione
dell’Ariete. Entra
poi in quella del
Toro.  La Luna è
piena a 0° dello
Scorpione.

Giove
E’ il quinto pianeta in or-
dine di distanza dal Sole.
E’ un pianeta gassoso (è
un enorme corpo di idro-
geno allo stato liquido

con probabilmente all’interno in nucleo
roccioso) ed è il più grande del sistema
solare: la sua massa è 318 volte quella
terrestre, e possiede anche una rilevan-
tissima forza di gravità. Orbita intorno al
Sole in circa 12 anni. Nella mitologia
greca corrisponde a Zeus, padre di tutti
gli dei, venerato come dio del fulmine
e del tuono. In astrologia è signore del
Sagittario, a cui conferisce caratteristi-
che di giovialità e apertura mentale, sti-
mola ottimismo, lealtà e giustizia, viaggi
e studio delle lingue.  

(A cura di E.T.)  

☞

☞

04 Unione  2 04 2008  15:32  Pagina 32


